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1 Premessa 

La presente relazione ha come oggetto la valutazione previsionale di impatto acustico prevista dall’Art. 

8 comma 4 della L.Q. 447/95 relativamente all’esercizio di attività produttive ove siano installati 

macchinari o impianti rumorosi, così come recepito dalla Legge Regionale Lazio n. 18 del 3/08/2001 

“Disposizioni in materia di inquinamento acustico per la pianificazione ed il risanamento del territorio-

modifiche della legge regionale 6 agosto 1999, n.14”, e confermato dal Piano di Classificazione 

Acustica Comunale vigente nel Comune di Roma (RM). 

L’oggetto di indagine riguarda un Progetto di riassetto del territorio metropolitano di Roma in relazione 

alla distribuzione di energia elettrica, con la realizzazione di una nuova Stazione di Trasformazione 

Primaria 380/150 Kv nella zona di Ponte Galeria e la razionalizzazione dei conduttori aerei di 

distribuzione della corrente a potenziali variabili (220 Kv e 380 Kv) circolanti nell’area di Roma sud, in 

località Porta Medaglia e Località Selvotta. 

La documentazione di impatto acustico deve contenere la valutazione comparativa tra lo scenario con 

assenza (ante-operam) e quello con presenza delle opere e delle attività previste nel progetto indagato 

(post-operam), in relazione a recettori sensibili (immobili ti tipo abitativo, aree di aggregazione 

antropica, ecc…) potenzialmente disturbati dalle immissioni riconducibili ai cicli produttivi delle attività. 

La perizia andrà ad accertare che i livelli di immissione assoluti e differenziali siano conformi a quelli 

previsti per la Classe di appartenenza della relativa zonizzazione acustica comunale nel corso della 

giornata tipo, sia tramite metodi strumentali (misurazioni fonometriche in loco), sia tramite analisi 

modellistiche eseguite con apposito modello Acustico certificato. 

 

2 Riferimenti normativi 
 

Normativa nazionale 

• La Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico n. 447/95 (pubbl. S.O.G.U n. 254 del 30/12/95); 

• D.P.C.M. 16/03/98 “Tecniche di rilevamento e di misura dell’inquinamento acustico”; 

• D.P.C.M. 01/03/91 “Limiti massimi di esposizione al Rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno”; 

 

Normativa regionale 

• Legge Regionale n. 18 del 3/08/2001 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico per la 

pianificazione ed il risanamento del territorio-modifiche della legge regionale 6 agosto 1999, n.14”. 
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Normativa comunale 

• Comune di Viterbo (VT) – Classificazione in zone del Territorio Comunale – Norme tecniche di 

attuazione. 

Normativa comunale 

• Comune di Fiumicino (RM) – D.G.C. n°74 del 06/12/2015, Classificazione in zone del Territorio 

Comunale – Norme tecniche di attuazione. 

 

3 Descrizione dell’intervento e delle aree interessate. 
 

L’intervento oggetto del presente studio previsionale di impatto acustico consiste nella realizzazione di 

una stazione di trasformazione primaria in prossimità di Ponte Galeria a Roma ed al contempo la 

razionalizzazione di elettrodotti aerei per il trasferimento dell’energia elettrica nel comprensorio di Roma 

Sud. L’area in cui si colloca la futura Stazione di trasformazione si trova a ridosso del tracciato stradale 

dell’autostrada Roma Fiumicino, a circa 220 m dalla carreggiata, lungo un pianoro su cui scorre a circa 

850 m di distanza l’alveo del Fiume Tevere.  

Non sono presenti recettori sensibili nelle immediate vicinanze, con prevalenza di terreni agricoli e 

qualche casa sparsa utilizzata per lo più come rimessaggio agricolo. Gli unici immobili accatastati come 

tali sono due edifici posti proprio lungo l’alveo del Tevere, di cui il primo posto a circa 500 m di distanza 

in direzione sud ed il secondo a 1200 m di distanza in direzione sud-est, oltre ad un complesso 

immobiliare posto a 900 m in direzione est che risulta abitato. Non sono presenti aree di aggregazione 

antropica nell’intorno della stazione, a maggior ragione essendo l’intero areale totalmente interdetto 

all’accesso da cancelli e sbarre lungo tutte le vie di ingresso presenti. Unica eccezione un percorso 

ciclabile circolante lungo l’argine del fiume Tevere. Nel complesso è dunque ammissibile ipotizzare uno 

scarso impatto acustico da parte della futura Stazione di trasformazione, con immissioni che 

tenderanno a coinvolgere esclusivamente le aree prossime al confine, senza intervenire in modo 

significativo su Recettori abitativi e aree di aggregazione antropica, poste a distanze eccessive.  

Tenuto conto della razionalizzazione degli elettrodotti previsti da progetto allora l’areale di intervento si 

estende notevolmente, essendo che si prevede una modifica ad una linea di AT a 150 Kv che raggiunge 

una Stazione di trasformazione posta in Via Acqua Rossa sul Lido di Ostia, nonché modifiche ad un 

elettrodotto da 150 Kv che dalla Stazione raggiunge una terza cabina di Trasformazione localizzata in 

Via dell’Equitazione a Roma Sud. 

Sono inoltre previste due linee rispettivamente a 220 Kv ed a 380 Kv di nuova realizzazione a Sud di 

Roma e più precisamente in località Porta medaglia la prima e località Selvotta la seconda. 
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Per quanto concerne il tratto di elettrodotto previsto in direzione di Ostia, lo stesso circolerà 

Marginalmente a Ostia, lungo il medesimo tracciato già esistente, su terreni di tipo agricolo. A sud della 

linea troviamo le zone marginali di Dragoncello, Ostia Antica ed Ostia lido con relativi nuclei abitativi 

che sono annoverabili come recettori sensibili, oltre a diverse case sparse poste soprattutto in 

prossimità del confine con il Comune di Fiumicino. In questo caso l’intervento previsto da progetto 

prevede la sostituzione di alcuni sostegni traliccio e dei conduttori per il trasporto dell’energia elettrica 

mantenendo o aumentando complessivamente la quota dei cavi. In due casi si prevede un leggero 

spostamento della linea, che tenderà ad allontanarsi dai recettori abitativi li presenti. Solo in un caso 

avremo un avvicinamento, quantificabile in pochi m e che coinvolge uno dei recettori descritti 

precedentemente, ovvero quello posto a 500 m a sud della stazione di trasformazione in progetto. 

Anche in questo caso è ipotizzabile un impatto praticamente nullo da parte degli interventi previsti da 

progetto, nonostante siano presenti immobili di tipo abitativo. 

Analizzando il tratto che dirige verso Roma, lo stesso si compone di alcune linee da 380 Kv che si 

dipartono dalla futura stazione ed una seconda linea da 150 Kv che dirige sulla cabina di trasformazione 

in Via dell’Equitazione. 

Per quanto concerne il tratto a 380 Kv lo stesso coinvolge in parte il secondo recettore indicato in 

precedenza e posto a 1200 m dalla stazione in direzione Sud Est, mantenendosi però sufficientemente 

lontano dal complesso abitativo posto a Est. Per quanto concerne invece la linea a 150 Kv, la stessa 

circolerà su terreni agricoli senza interferire con immobili se non su un tratto di derivazione che dirige 

verso la Strada Via del Mare tra Ostia e Roma, dove sono presenti un immobile abbinato all’attività 

Tiber Golf Club ed un complesso di immobili facenti parte del Circolo Marina di Roma, e nel punto di 

attraversamento del Fiume Tevere a circa 500 m dalla stazione di consegna dell’energia posta in via 

dell’equitazione, dove è presente un immobile adibito ad attività ricreativa e denominato Ristorante 

Anaconda. 

Si precisa come sia nel caso del complesso immobiliare facenti parte del circolo Marina di Roma, sia 

nel caso del ristorante Anaconda la condizione prevista sarà certamente migliorativa, visto che in 

entrambe i casi attualmente la linea circola proprio al di sopra degli immobili e visto che da progetto si 

prevedono spostamenti sostanziali in entrambe i casi.  

Per quanto concerne il tratto ad AT da 380 Kv previsto in località Selvotta a sud di Roma, lo stesso 

circolerà esclusivamente su terreni agricoli, partendo dalla Stazione di trasformazione posta in località 

Selvotta e dirigendo verso la Strada Statale Laurentina, direzione Nord. Nel tratto marginale a località 

Selvotta l’immobile abitativo più prossimo si colloca a circa 95 m di distanza, per il resto del tracciato 

non si osservano immobili abitativi o recettori sensibili. 
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Per quanto concerne infine il tratto di elettrodotto aereo a 220 Kv circolante tra località Porta Medagli e 

Tenuta Capizzucchi la stessa linea circolerà in un’area maggiormente antropizzata rispetto alle 

precedenti sotto aree. Qui sono infatti presenti numerose case sparse, di cui alcune prossime al 

tracciato di elettrodotto previsto. 

Di seguito in Figura n.1 si riportano due foto satellitari con la sovrapposizione dell’area Stazione 

Primaria in progetto ed i tratti di elettrodotti aerei previsti come nuova realizzazione o semplicemente 

come modifica di elettrodotti aerei esistenti. 

 

Figura n°1 – Area di collocazione della Stazione AT in progetto e relativi elettrodotti  

In particolare in questa figura si evidenzia la presenza, oltre che dell’area su cui sorgerà la futura 

stazione primaria (Area Arancione), anche di due tipologie di elettrodotti aerei e più precisamente: 

- Elettrodotti aerei a 380 Kv (Linee Rosse) 

- Elettrodotti aerei a 150 Kv (Linee viola in cui si prevede la sola sostituzione dei conduttori con il 

mantenimento del tracciato esistente e Linee Rosa di nuova realizzazione) 

Sono inoltre indicati con pallini colorati i punti in cui andranno ad essere realizzati o sostituiti i sostegni 

di detti elettrodotti (Rossi lungo le linee a 380 Kv e Rosa lungo le linee a 150 Kv).  
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In un paio di casi si prevede un leggero scostamento rispetto al tracciato originale, più precisamente 

tra: 

- Sostegni 7N e 8N in località Dragoncello 

- Sostegni 19/1N e 19/2N lungo l’alveo del fiume Tevere a sud della Stazione Primaria 

- Sostegni 6N e 4N in prossimità dello svincolo Via del Mare sul GRA. 

Oltre come detto al tratto di nuova realizzazione previsto in derivazione verso Via del mare, indicato 

come detto con il colore Rosa 

 

Figura n°2 – Area di realizzazione nuovi elettrodotti arei a 220 Kv ed a 380 Kv su Roma Sud 

 

Questa seconda area di intervento, posta su Roma Sud e connessa al progetto di razionalizzazione 

della rete elettrica Terna, prevede due nuovi elettrodotti, di cui: 

- Elettrodotto aereo a 380 Kv (linea Rossa) con relativi sostegni (Pallini rossi); 

- Elettrodotto aereo a 220 Kv (Linea Verde) con relativi sostegni (Pallini verdi). 
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4 Classificazione acustica dell’area 
 

L’area di intervento, tenuto conto della razionalizzazione degli elettrodotti aerei previsti da progetto, 

risulta molto estesa, tanto che si è scelto di suddividerla in più sotto aree distinte per la definizione delle 

classi acustiche di appartenenza e delle relative sorgenti acustiche significative li presenti, di cui: 

- Sotto Zona A Ostia – Fiumicino – Comprende la linea aerea di AT a 150 Kv che dalla zona della 

stazione primaria dirige verso Fiumicino – Ostia; 

- Sotto Zona B Stazione di Trasformazione – Comprende la Stazione di trasformazione e le principali 

linee aere a servizio della stessa, per lo più a 380 K, oltre ad un tratto di elettrodotto a 150 Kv che 

dall’area della stazione dirige verso via del mare e giunge fino alla sottostazione esistente posta lungo 

viale dell’Equitazione; 

- Sotto Zona C Località Selvotta – Comprende il tracciato in cui circolerà l’elettrodotto a 380 Kv previsto 

in Roma Sud; 

- Sotto Zona D Località Porta Medaglia - Comprende il tracciato in cui circolerà l’elettrodotto a 220 Kv 

previsto in Roma Sud. 

L’intero progetto ricade quasi interamente all’interno del territorio comunale di Roma, eccezion fatta per 

un brevissimo tratto, lungo 1.200 m circa in attraversamento al Fiume Tevere, che circola all’interno del 

perimetro comunale di Fiumicino. 

Entrambe i Comuni risultano al momento dotati di un Piano di Classificazione Acustica Comunale, che 

definisce le classi acustiche per area geografica. 

Sotto Zona A Ostia – Fiumicino 

Per quanto concerne la Sotto Zona A gli interventi in progetto (solo una modifica dei sostegni e dei 

cavi su un elettrodotto a 150 Kv) ricadono quasi interamente in aree di Classe Acustica I°, ovvero aree 

Particolarmente Protette in cui i valori acustici sono i più restrittivi, ovvero 50 dB(A) di giorno e 40 dB(A) 

di notte. Fa eccezione il tratto ricompreso nel Comune di Fiumicino ove la classe acustica di 

appartenenza sarà la II°, ovvero Aree Prevalentemente Residenziali, in cui i valori acustici limite di 

riferimento saranno 55 dB(A) di giorno e 45 dB(A) di notte 

Di seguito in Figura n°3 e n°4 sono riportati gli estratti delle tavole relative ai Piani di classificazione 

acustica di Roma e di Fiumicino riferiti alla sotto area in questione. 
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Figura n°3 – Estratto tavole 1/2 e 1/4 del XIII° Municipio di Roma 
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Figura n°4 – Estratto tavola 3e del Comune di Fiumicino 

 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa con indicati i valori limiti di Emissione ed Immissione per 

specifica classe acustica di appartenenza. 

 

Classi di destinazione d’uso del 
territorio come da PZA vigenti 

 

 

Valori limite di Emissione 

 

Valori limite di Immissione 

Diurno Notturno Diurno Notturno 

Classe I° Aree particolarmente protette 
(Roma) 

45 35 50 40 

Classe II° AreE prevalentemente 
residenziali (Fiumicino) 

50 40 55 45 

Limiti Acustico Ambientali per classe Acustica di appartenenza 

Acusticamente la sotto Zona indagata si caratterizza nella parte est per un minimo fondo immesso dalla 

circolazione veicolare lungo l’Autostrada Roma-Fiumicino, mentre nella zona ovest l’immissione sarà 

più riconducibile alla presenza delle zone periferiche delle località Dragoncello e Ostia, con annesso 

traffico veicolare periferico. 

Altra sorgente sonora significativa sarà quella connessa al traffico aeroportuale nel vicino Aeroporto 

Leonardo da Vinci. 



 

Riassetto della Rete Elettrica AT nell’area metropolitana di 

Roma - Quadrante Sud-Ovest 

Riscontro alla richiesta MATTM DVA- 0007701 del 

30/03/2018 

Studio previsionale di impatto acustico post operam 

Codifica 

RGER10004BIAM2775 

Rev. 00  

25 ottobre 2018 
Pag 12 di 109 

 

 

 
 

 

Sotto Zona B Stazione di Trasformazione 

Per quanto concerne la Sotto Zona B la stessa rappresenta l’area in cui sorgerà la futura stazione di 

trasformazione e che dunque prevede l’effetto combinato delle immissioni degli apparati 

elettromeccanici presenti ed al contempo l’Effetto corona degli elettrodotti aerei a suo servizio. In 

particolare si evidenzia come in questo caso saranno realizzati elettrodotti nuovi, sia a 380 Kv, sia a 

150 Kv. La maggior parte degli elettrodotti, nonché la stessa Stazione Primaria, ricadono in Classe 

Acustica I°, ovvero aree Particolarmente Protette in cui i valori acustici sono i più restrittivi, ovvero 50 

dB(A) di giorno e 40 dB(A) di notte. Solo un brevissimo tratto di elettrodotto in attraversamento della 

Roma Fiumicino, ricade in classe III° “Aree di tipo misto”, nonostante si tratti di una sostituzione di un 

tratto già esistente. Qui prevalgono nettamente terreni coltivati con scarsa presenza di immobili di cui 

la maggior parte sono rappresentati da ruderi e/o immobili per rimessaggio macchine o attrezzi agricoli. 

L’unico complesso abitativo è rappresentato da un complesso residenziale posto a Est della futura 

Stazione primaria, anche se ci troviamo a 900 m di distanza dal perimetro della stessa Stazione ed a 

circa 300 m dal più vicino elettrodotto aereo di nuova costruzione più prossima. Sul lato opposto, in 

attraversamento al Fiume Tevere e Via del Mare, si prevedono due tratti di elettrodotto nuovi che 

interesseranno una fascia classificata di tipo B “Ferrovie e Metropolitane”. Ciò è dovuto essenzialmente 

alla presenza delle strade di grande comunicazione Via del mare e Strada ostiense, oltre alla linea 

ferroviaria Roma Lido.  
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Figura n°5 – Estratto tavola 2/2 e 1/2 XV° Municipio di Roma 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa con indicati i valori limiti di Emissione ed Immissione per 

specifica classe acustica di appartenenza. 

 

Classi di destinazione d’uso del 

territorio come da PZA vigenti 

 

 

Valori limite di Emissione 

 

Valori limite di Immissione 

Diurno Notturno Diurno Notturno 

Classe I° Aree particolarmente protette 

(Roma) 
45 35 50 40 

Classe III° Aree di tipo misto (Roma) 55 45 60 50 

Fascia A Ferrovie e Metropolitane  65 55 70 60 

Fascia B Ferrovie e Metropolitane 

(Roma) 
60 50 65 55 

Limiti Acustico Ambientali per classe Acustica di appartenenza 
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Acusticamente la parte ovest della sotto Zona B, su cui sorgerà la futura Stazione di trasformazione 

indagata, si caratterizza per la presenza dell’Autostrada Roma – Fiumicino a cui vanno ad aggiungersi 

la linea ferroviaria metropolitana e Via della Magliana. Queste sorgenti sonore lineari rappresentano 

certamente le principali sorgenti acustiche della zona a cui va aggiunto il rumore prodotto dal traffico 

aeroportuale nel vicino Aeroporto Leonardo da Vinci. 

Nella parte est prevarrà invece il maggiore fondo urbano connesso con la maggiore vicinanza alle zone 

urbanizzate, oltre al traffico veicolare sul GRA di Roma, quello lungo la vicina Via del Mare – Ostiense 

e quello dovuto alla circolazione di treni lungo la linea ferroviaria Roma-Lido.  

 

Sotto Zona C Località Selvotta 

Come accennato in questa sottozona circolerà una nuova linea a 380 Kv che da località Selvotta, dove 

sorge una stazione di trasformazione primaria, dirige verso la parte Nord della via Laurentina. Le uniche 

aree antropizzate saranno quelle poste attorno al complesso immobiliare la Selvotta, dove l’immobile 

abitativo più prossimo si colloca a circa 90 m di distanza. Dal punto di vista della classificazione acustica 

vigente solo un breve tratto a ridosso della Stazione di trasformazione presente circolerà in Classe II° 

“Aree prevalentemente residenziali”, con limiti compresi tra i 55 dB(A) diurni ed i 45 dB(A) notturni, 

mentre tutto il restante tracciato circolerà in Classe III° “Aree di tipo misto”, dove il limite diurno sarà 

pari a 60 dB(A) e quello notturno pari a 50 dB(A). 
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Figura n°6 – Estratto tavola 4/4 XII° Municipio di Roma 

 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa con indicati i valori limiti di Emissione ed Immissione per 

specifica classe acustica di appartenenza. 

 

Classi di destinazione d’uso del 

territorio come da PZA vigenti 

 

 

Valori limite di Emissione 

 

Valori limite di Immissione 

Diurno Notturno Diurno Notturno 

Classe II° Aree prevalentemente 

residenziali (Roma) 
50 40 55 45 

Classe III° Aree di tipo misto (Roma) 55 45 60 50 

Limiti Acustico Ambientali per classe Acustica di appartenenza 

 

Acusticamente la Zona C si caratterizza esclusivamente per la presenza di numerosi Elettrodotti aerei 

e per la presenza del comprensorio abitativo denominato località Selvotta, dove tra l’altro parte degli 

elettrodotti l’attraversano. 
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Per il resto sono presenti terreni di tipo agricolo, motivo per cui si prevedono immissioni acustiche 

connesse proprio alla lavorazione di detti terreni, oltre al passaggio costante di aerei in quota e diretti 

verso gli scali aereoportuali di Roma Fiumicino e Roma Ciampino. 

 

Sotto Zona D Località Porta Medaglia 

Come accennato questa sotto Zona D sarà quella maggiormente antropizzata di tutte le Sotto Zone 

valutate, con numerose case sparse che si andranno ad intersecare con attività agricole sui limitrofi 

terreni e altre attività anche di tipo industriale, come la cava di estrazione posta in prossimità di Borgo 

Lotti su via di porta Medaglia. 

In questa Sotto Zona si prevede la realizzazione di un nuovo elettrodotto aereo da 220 Kv che circolerà 

comunque su terreni per lo più di tipo agricolo. Su alcuni tratti la linea tenderà ad avvicinarsi ad immobili, 

anche di tipo abitativo, di cui i più prossimi saranno quelli posti su via di Porta medaglia, ed in un paio 

di casi Lungo Via Castel di Leva, anche se in quest’ultimo caso immobili posti proprio a ridosso del 

tracciato stradale e dunque della principale sorgente acustica significativa di zona. 

Dal Punto di vista della classe acustica di appartenenza l’intero tracciato ricade, come giustamente 

evidente dalla densità antropica presente, in Classe III° “Aree di tipo misto”, dove il limite diurno sarà 

pari a 60 dB(A) e quello notturno pari a 50 dB(A). 
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                                                     Figura n°7 – Estratto tavole 3/4 e 4/4 XII° Municipio di Roma 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa con indicati i valori limiti di Emissione ed Immissione per 

specifica classe acustica di appartenenza. 

 

Classi di destinazione d’uso del 

territorio come da PZA vigenti 

 

 

Valori limite di Emissione 

 

Valori limite di Immissione 

Diurno Notturno Diurno Notturno 

Classe III° Aree di tipo misto (Roma) 55 45 60 50 

Limiti Acustico Ambientali per classe Acustica di appartenenza 
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Dal Punto di vista acustico l’area si caratterizza per la presenza di numerose strade di tipo primario e 

molto trafficate, come Via di porta Medaglia, Via di Torre Sant’Anastasia, Via di Castel di leva, oltre a 

numerose strade secondarie connesse all’elevata densità antropica. Vanno annoverate tra le sorgenti 

acustiche significative il passaggio di aerei di linea, le attività di una cava di estrazione in prossimità di 

Borgo Lotti e seppur a distanze maggiori la circolazione lungo la SS 3c “Via Ardeatina” e la parallela 

linea ferroviaria. 

Inoltre, su tutte le sotto zone dovranno essere rispettati il valore limite differenziale di immissione, pari 

a 5 dB per il periodo diurno (06,00-22,00), e 3 dB per il periodo di riferimento notturno (22,00-06,00) 

calcolato come differenza tra il livello ambientale ed il livello residuo eventualmente corretto data la 

presenza di componenti tonali, impulsive od in bassa frequenza. Ciò chiaramente avrà validità li dove i 

valori misurati e/o stimati siano riferiti all’interno dell’abitazione o al massimo in via cautelativa in 

facciata a finestre o porte di ingresso. L’applicazione del criterio differenziale all’esterno degli ambienti 

abitativi avrà connotati conservativi e di maggior tutela della salute pubblica. 

 

5 Metodo di Analisi e Valutazione adottati 
 

Una volta descritto l’aspetto normativo, definita la tipologia di intervento e relative aree di pertinenza, 

stabilite le classi acustiche vigenti ai sensi dei Piani di Classificazione Acustica Comunale e descritta 

la demografia delle aree coinvolte è possibile definire il metodo di azione. 

Alla base di tutto le emissioni acustiche connesse con i cicli produttivi dell’attività prevista, che consiste 

essenzialmente nel rumore prodotto dagli apparati elettromeccanici a servizio della Stazione primaria 

in progetto e l’effetto Corona originato dalle variazioni di potenziale sui conduttori aerei di trasferimento 

dell’Energia. In particolare va sottolineato con la gran parte degli interventi di posa degli elettrodotti 

sono in realtà sostituzioni di elettrodotti già esistenti, che dunque non andranno ad incidere 

negativamente sulla componente rumore. In alcuni casi si prevede, come precedentemente descritto, 

un miglioramento addirittura, in quanto sono previsti in più casi allontanamenti dalle zone antropizzate. 

Ciò ovviamente non varrà nel caso degli interventi di razionalizzazione previsti su Roma Sud in Località 

Medaglia ed in zona Selvotta, dove ovviamente i tratti di elettrodotti in progetto saranno di nuova 

costruzione. Il primo passaggio per la definizione degli impatti acustici è stato quello di caratterizzare 

acusticamente l’area, soprattutto in prossimità di immobili di tipo abitativo o comunque censiti, che 

ovviamente siano posti entro un raggio di azione consono alla tipologia di emissioni acustiche previste. 

Ciò è stato possibile, oltre che tramite osservazioni dirette e indagini bibliografiche, anche tramite rilievi 

strumentali su campo in diverse ore della giornata.  
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Le misurazioni acustiche, oltre ad essere confrontante con gli attuali limiti acustici di zona, sono state 

utilizzate per caratterizzare le diverse aree, con particolare riferimento a recettori sensibili. Li dove 

possibile le misure sono state condotte esattamente in corrispondenza del recettore più prossimo, negli 

altri casi si è fatto ricorso a tecniche modellistiche, implementando apposito modello acustico 

previsionale certificato con i dati misurati ed osservati (n. di veicoli circolanti lungo le limitrofe arterie 

stradali, disturbi, attività industriali o commerciali presenti, ecc…). 

In questo modo è stata ottenuta una mappa complessiva della condizione ante operam a cui è stata 

successivamente sovrapposta l’attività in progetto in termini di nuovi apporti acustici, al fine di un 

confronto con gli attuali standard normativi oggi vigenti, sia in termini di Emissioni che di Immissioni. 

Per la stima della condizione post operam si è fatto ricorso a tecniche modellistiche implementando 

apposito modello previsionale con i dati di potenze sonore immesse dagli apparati elettromeccanici a 

servizio della Stazione Primaria, e le immissioni stimate dagli elettrodotti aerei. 

 

6 Caratterizzazione acustica ante-operam 
 

La caratterizzazione acustica dell’areale d’intervento è stata sviluppata inizialmente osservando 

l’andamento giornaliero del clima acustico, rilevando il traffico veicolare medio di zona, osservando la 

presenza di attività commerciali e/o industriali, rumori di tipo stagionale e tutto ciò che può caratterizzare 

acusticamente l’area allo stato attuale.  

Tra gli aspetti di tipo stagionale quello che al momento caratterizza notevolmente il clima acustico 

dell’area, considerando il periodo notturno è certamente il canto dei grilli di notte. Operando su alte 

frequenze sono ben udibili, tanto più che gran parte dell’area interessata presenta un’elevata naturalità.  

Altro aspetto importante la presenza di Recettori sensibili, ovvero aree di aggregazione antropica o 

immobili di tipo abitativo. 

Proprio la notevole naturalità riscontrata è connessa alla scarsa presenza antropica in gran parte delle 

zone interessate, con immobili sporadici per lo più a uso rimessaggio attrezzi agricoli. Unica eccezione 

la sottozona in località Porta Medaglia, dove sono presenti numerose case sparse ed in cui sono stati 

censiti diversi immobili potenzialmente interessati dalla nuova infrastruttura di trasporto dell’energia 

elettrica. 

Complessivamente, tenuto conto solo delle aree dove si prevede un potenziale impatto acustico 

dell’opera, sono stati censiti 10 Recettori di tipo immobiliare censito. Non sono state riscontrate aree di 

particolare aggregazione antropica in prossimità della Stazione di trasformazione se non un aeroclub 

dove si effettuano voli con aeromodelli che però risulta posta a circa 550 m di distanza. 
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Di Seguito nelle Figure n°8 e n°9 si riportano due estratti di foto satellitare con indicati tutti gli immobili 

censiti posti in prossimità della stazione e/o degli elettrodotti nuovi in progetto. 

 

Fig. n°8: Immobili censiti potenzialmente disturbati nella Sotto Zona B Stazione di trasformazione in progetto 

 

 Fig.n°9: Immobili censiti potenzialmente disturbati nella Sotto Zone C Località Selvotta e D Località Porta Medaglia 



 

Riassetto della Rete Elettrica AT nell’area metropolitana di 

Roma - Quadrante Sud-Ovest 

Riscontro alla richiesta MATTM DVA- 0007701 del 

30/03/2018 

Studio previsionale di impatto acustico post operam 

Codifica 

RGER10004BIAM2775 

Rev. 00  

25 ottobre 2018 
Pag 21 di 109 

 

 

 
 

 

Di questi una parte è certamente di tipo abitativo allo stato attuale, mentre negli altri casi trattasi di 

immobile ad uso prevalentemente rimessaggio agricolo. 

Nello specifico è risultato di tipo abitativo il complesso immobiliare R3 posto ad Est della Stazione in 

progetto a circa 900 m di distanza, così come l’immobile R5 posto lungo via del Mare e l’immobile R8. 

Anche nel caso degli immobili R7 ed R10 è potenzialmente prevista l’abitabilità, nonostante sembrino 

al momento due immobili abbandonati. 

Sono invece due ricoveri agricoli gli immobili R1, R2, mentre R6 è un attività ristorante e R9 la sede di 

un circolo privato, nonostante alle spalle vi sia un immobile abitativo. 

 

Di questi è possibile già da subito escludere come recettori soggetti ad impatti acustici i seguenti: 

- Recettore R4: Si tratta di un circolo Marittimo composto di diversi capannoni - Qui la condizione sarà 

migliorativa, visto che al momento l’elettrodotto da sostituire circola al di sopra degli immobili;  

- Recettore R6: Si tratta di un ristorante posizionato sul greto del Fiume Tevere, proprio all’altezza 

dell’uscita Ostiense sul GRA di Roma – Qui la condizione post operam sarà migliorativa in quanto il 

nuovo tracciato si allontana dall’immobile. 

Di conseguenza saranno 8 i Recettori sensibili indagati distribuite all’interno dell’areale di progetto, di 

cui 4 nella Sottozona B e 4 nelle sottozone C e D. 

Su questi Recettori sarà valutato l’impatto acustico del progetto di Realizzazione di una Stazione di 

Trasformazione primaria e cavidotti aerei per il trasporto dell’energia elettrica. 

 

Per caratterizzare il clima acustico dell’area si è dovuto necessariamente svolgere un’apposita 

campagna di misura fonometrica in loco, utilizzando appositi fonometri di classe I certificati e tarati e 

con l’ausilio di apposite figure professionali abilitate.  

Le misurazioni fonometriche sono state eseguite secondo le prescrizioni del Decreto 16/03/98 

“Tecniche di rilevamento e di misura dell’inquinamento acustico", con la tecnica del campionamento, 

secondo quanto richiesto dalla normativa.  

I rilievi fonometrici sono stati effettuati nella giornate del 15 e 18 Ottobre 2018, dal Dott. Salvatore 

Gionfrida (tecnico competente in acustica ambientale) e dal Dott. Luca Treta (tecnico competente in 

acustica ambientale), con misure diurne e notturne con tempo di integrazione da 30 minuti e tempo di 

campionamento di 0,5 secondi, in condizioni meteo buone.  

La localizzazione dei punti di misura, scelti in base alle posizioni delle sorgenti di rumore presenti e 

future, considerando inoltre i confini di pertinenza e la presenza di Recettori Rn, si evince dalla foto 

satellitare di seguito riportata in fig. n°10 e n°11. 
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Fig. n°10: Postazioni di Misura su foto satellitare della Sotto Zona B Stazione di trasformazione in progetto 

 

 

Fig. n°11: Postazioni di Misura su foto satellitare delle Sotto Zone C Località Selvotta e D Località Porta Medaglia 
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Le postazioni di Misura P1, P2, P4 e P5 hanno lo scopo di caratterizzare le principali sorgenti presenti 

nell’area, ovvero l’Autostrada Roma Fiumicino e GRA, oltre al fondo naturale presente nel corso della 

giornata 24h. Ciò consentirà successivamente di valutare il fondo sonoro dell’intero areale, ove sono 

compresi i Recettori sopra citati. Nel caso della Postazione P3 la stessa si riferisce invece a un unità 

immobiliare non abitativa posti lungo l’argine nord del Fiume Tevere, ma comunque censita, come 

riportato nella sottostante figura 

  

Postazione P3 - Estratto CTR 1:5000 Roma (RM) 

Nel caso delle Postazioni P7, P8 e P10 il punto di misura corrisponde al recettore da monitorare, che 

in ogni caso è di tipo abitativo e comunque censito come riportato nella sottostanti figure.  

 

Postazioni P7, P8 e P9 - Estratto CTR 1:5000 Roma (RM) 

Nel caso della Postazione P6 la misurazione ha l’obiettivo di ricavare il valore acustico in 

corrispondenza del Recettore R5 che risulta posto più internamente e schermato da una barriera 

arborea, visto che gli apporti acustici principali vengono dal traffico veicolare su Via del mare e Ostiense 

e che sarà dunque possibile tramite modello previsionale stimarne i valori medi. 

La postazione P9, corrispondente al Recettore R9, è rappresentata da un circolo privato dove però 

accanto sorge un immobile abitativo, come ben visibile dalla Figura di seguito riportata. 
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Postazione P9 - Estratto CTR 1:5000 Roma (RM) 

 

Condizioni Meteorologiche nel corso dei Rilievi 

Nel corso dei rilievi fonometrici le condizioni meteoclimatiche sono state buone e idonee a questa 

tipoogia di indagine, con scarsa ventilazione, prevalentemente in provenienza dal settore occidentale, 

temperature miti e cielo per lo più sereno o poco velato nel corso della sera. 

Punto Giorno Ora Temperatura VV DV Cielo 

P1 18/10/2018 18:04 21°C 0_1 m/s W Sereno 

P2 18/10/2018 15:19 28°C 1_2 m/s W Sereno 

P3 18/10/2018 17:06 24°C 0_1 m/s W Sereno 

P4 18/10/2018 14:26 28°C 0_1 m/s W Sereno 

P5 15/10/2018 13:20 26°C 0_1 m/s Variabile Velato 

P6 15/10/2018 14:00 27°C 0_1 m/s Variabile Velato 

P7 18/10/2018 16:53 25°C 0_1 m/s W Sereno 

P8 18/10/2018 17:46 23°C 0_1 m/s W Sereno 

P9 18/10/2018 18:28 21°C 0_1 m/s W Sereno 

P10 18/10/2018 19:06 22°C 0_1 m/s W Sereno 

Tabella n° 1: Dati meteoclimatici nel corso dele periodo di misura Diurno (06:00 - 22:00) - Ante Operam 
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Punto Giorno Ora Temperatura VV DV Cielo 

P1 18/10/2018 23:05 17°C 0 m/s / Velato 

P2 18/10/2018 22:59 17°C 0 m/s / Velato 

P3 18/10/2018 22:04 18°C 0 m/s / Sereno 

P4 18/10/2018 22:03 18°C 0 m/s / Sereno 

P5 15/10/2018 22:04 18°C 0 m/s / Nuvoloso 

P6 15/10/2018 22:51 17°C 0 m/s / Nuvoloso 

P7 18/10/2018 00:14 17°C 0 m/s / Sereno 

P8 18/10/2018 01:06 16°C 0 m/s / Sereno 

P9 18/10/2018 01:25 16°C 0 m/s / Sereno 

P10 18/10/2018 02:11 16°C 0_1 m/s NW Sereno 

Tabella n° 2: Dati meteoclimatici nel corso dele periodo di misura Notturno (06:00 - 22:00) - Ante Operam 

 

Tutte le misure eseguite sono riportati nelle seguenti Schede Postazioni di Misura, dove ogni scheda 

riporterà una foto scattata al momento del rilievo e dove verrà applicata la correzione li dove siano stati 

registrati eventi impulsivi sotto al secondo o li dove siano state riscontrate Componenti tonali di tipo 

continuo. 
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MISURE POSTAZIONE P1 DAY – ANTE OPERAM 

 
Data = 18 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = diurno 

Tempo di osservazione = 18.00 ÷ 19.00 

Tempo di misura: 18:04 ÷ 18.34 

Eventi campionati:  

➢ traffico veicolare della zona. 
 
Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

 

Eventi anomali: NO 

LAeq totale = 58.1 dB 

Comp. Impulsive = NO 

Com. Tonali = NO 

Bassa frequenza = / 

LAeq corretto = 58.0 dB 

 

 

Andamento LAeqS P1 – Ante Operam Day 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P1 – Ante Operam Day 

 

Tracciato Componenti Tonali e di Bassa Frequenza Misura P1 – Ante Operam Day 

 

Rappresentazione fotografica Misura P1 – Ante Operam Day 
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MISURE POSTAZIONE P1 NIGHT – ANTE OPERAM 
 

Data = 18 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = notturno 

Tempo di osservazione = 23.00 ÷ 24.00 

Tempo di misura: 23:05 ÷ 23.35 

Eventi campionati:  

➢ traffico veicolare della zona. 
 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 58.4 dB 

Comp. Impulsive = NO 

Com. Tonali = NO 

Bassa frequenza = NO 

LAeq corretto = 58.5 dB 

 

 

Andamento LAeqS P1 – Ante Operam Night 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P1 – Ante Operam Night 

 

Tracciato Componenti Tonali e di Bassa Frequenza Misura P1 – Ante Operam Night 

 

 

Rappresentazione fotografica Misura P1 – Ante Operam Night 
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MISURE POSTAZIONE P2 DAY – ANTE OPERAM 
 

Data = 18 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = diurno 

Tempo di osservazione = 15.00 ÷ 16.00 

Tempo di misura: 15:19 ÷ 15.49 

Eventi campionati:  

➢ traffico veicolare della zona. 
 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 47.5 dB 

Comp. Impulsive = NO 

Com. Tonali = NO 

Bassa frequenza = / 

LAeq corretto = 47.5 dB 

 

 

Andamento LAeqS P2 – Ante Operam Day 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P2 – Ante Operam Day 
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MISURE POSTAZIONE P2 NIGHT – ANTE OPERAM 
 

Data = 18 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = notturno 

Tempo di osservazione = 22.30 ÷ 23.30 

Tempo di misura: 22:59 ÷ 23.29 

Eventi campionati:  

➢ traffico veicolare della zona. 
 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 50.7 dB 

Comp.Impulsive = NO 

Com.Tonali = NO 

Bassa frequenza = NO 

LAeq corretto = 50.5 dB 

 

 

Andamento LAeqS P2 – Ante Operam Night 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P2 – Ante Operam Night 

 

Tracciato Componenti Tonali e di Bassa Frequenza Misura P2 – Ante Operam Night 

 

Rappresentazione fotografica Misura P2 – Ante Operam Night  



 

Riassetto della Rete Elettrica AT nell’area metropolitana di 

Roma - Quadrante Sud-Ovest 

Riscontro alla richiesta MATTM DVA- 0007701 del 

30/03/2018 

Studio previsionale di impatto acustico post operam 

Codifica 

RGER10004BIAM2775 

Rev. 00  

25 ottobre 2018 
Pag 34 di 109 

 

 

 
 

MISURE POSTAZIONE P3 DAY – ANTE OPERAM 
 

Data = 18 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = diurno 

Tempo di osservazione = 17.00 ÷ 18.00 

Tempo di misura: 17:06 ÷ 17.36 

Eventi campionati:  

➢ Passaggio di aeromodelli. 
➢ Attività faunistica della zona. 

 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 42.3 dB 

Comp. Impulsive = NO 

Com. Tonali = NO 

Bassa frequenza = / 

LAeq corretto = 42.5 dB 

 

 

Andamento LAeqS P3 – Ante Operam Day 
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MISURE POSTAZIONE P3 NIGHT – ANTE OPERAM 
 

Data = 18 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = notturno 

Tempo di osservazione = 22.00 ÷ 23.00 

Tempo di misura: 22:04 ÷ 22.34 

Eventi campionati:  

➢ Attività faunistica della zona. 
 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 53.4 dB 

Comp. Impulsive = NO 

Com. Tonali = NO 

Bassa frequenza = NO 

LAeq corretto = 53.5 dB 

 

 

Andamento LAeqS P3 – Ante Operam Night 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P3 – Ante Operam Night 
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Rappresentazione fotografica Misura P3 – Ante Operam Night 
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MISURE POSTAZIONE P4 DAY – ANTE OPERAM 
 

Data = 18 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = diurno 

Tempo di osservazione = 14.00 ÷ 15.00 

Tempo di misura: 14:26 ÷ 14.56 

Eventi campionati:  

➢ Passaggio di aeromodelli. 
➢ Attività faunistica della zona. 

 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 39.2 dB 

Comp. Impulsive = SI 

Com. Tonali = NO 

Bassa frequenza = / 

LAeq corretto = 42.0 dB 

 

 

Andamento LAeqS P4 – Ante Operam Day 
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MISURE POSTAZIONE P4 NIGHT – ANTE OPERAM 
 

Data = 18 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = notturno 

Tempo di osservazione = 22.00 ÷ 23.00 

Tempo di misura: 22:03 ÷ 22.33 

Eventi campionati:  

➢ Attività faunistica della zona. 
 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 47.1 dB 

Comp. Impulsive = NO 

Com. Tonali = SI 

Bassa frequenza = NO 

LAeq corretto = 50.0 dB 

 

 

Andamento LAeqS P4 – Ante Operam Night 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P4 – Ante Operam Night 

 

Tracciato Componenti Tonali e di Bassa Frequenza Misura P4 – Ante Operam Night 

 

 

Rappresentazione fotografica Misura P4 – Ante Operam Night 
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MISURE POSTAZIONE P5 DAY – ANTE OPERAM 
 

Data = 15 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = diurno 

Tempo di osservazione = 13.00 ÷ 14.00 

Tempo di misura: 13:20 ÷ 13.50 

Eventi campionati:  

➢ Traffico veicolare della zona. 
 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 42.5 dB 

Comp. Impulsive = SI 

Com. Tonali = NO 

Bassa frequenza = / 

LAeq corretto = 45.5 dB 

 

 

Andamento LAeqS P5 – Ante Operam Day 
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MISURE POSTAZIONE P5 NIGHT – ANTE OPERAM 
 

Data = 15 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = notturno 

Tempo di osservazione = 22.00 ÷ 23.00 

Tempo di misura: 22:04 ÷ 22.34 

Eventi campionati:  

➢ Attività faunistica della zona (e grilli). 
 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 51.2 dB 

Comp. Impulsive = NO 

Com. Tonali = SI 

Bassa frequenza = NO 

LAeq corretto = 54.0 dB 

 

 

Andamento LAeqS P5 – Ante Operam Night 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P5 – Ante Operam Night 
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Rappresentazione fotografica Misura P5 – Ante Operam Night 
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MISURE POSTAZIONE P6 DAY – ANTE OPERAM 
 

Data = 15 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = diurno 

Tempo di osservazione = 14.00 ÷ 15.00 

Tempo di misura: 14:00 ÷ 14.30 

Eventi campionati:  

➢ Traffico veicolare della zona. 
 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 69.1 dB 

Comp. Impulsive = NO 

Com. Tonali = NO 

Bassa frequenza = / 

LAeq corretto = 69.0 dB 

 

 

Andamento LAeqS P6 – Ante Operam Day 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P6 – Ante Operam Day 
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MISURE POSTAZIONE P6 NIGHT – ANTE OPERAM 
 

Data = 15 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = notturno 

Tempo di osservazione = 22.30 ÷ 23.30 

Tempo di misura: 22:51 ÷ 23.21 

Eventi campionati:  

➢ Attività faunistica della zona. 
 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 65.8 dB 

Comp. Impulsive = NO 

Com. Tonali = NO 

Bassa frequenza = NO 

LAeq corretto = 66.0 dB 

 

 

Andamento LAeqS P6 – Ante Operam Night 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P6 – Ante Operam Night 
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Rappresentazione fotografica Misura P6 – Ante Operam Night 
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MISURE POSTAZIONE P7 DAY – ANTE OPERAM 
 

Data = 18 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = diurno 

Tempo di osservazione = 16.30 ÷ 17.30 

Tempo di misura: 16:53 ÷ 17.23 

Eventi campionati:  

➢ Attività faunistica dell’area; 
➢ Traffico Aereo della zona. 

 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 44.4dB 

Comp. Impulsive = SI 

Com. Tonali = NO 

Bassa frequenza = / 

LAeq corretto = 47.5dB 

 

 

Andamento LAeqS P7 – Ante Operam Day 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P7 – Ante Operam Day 
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Rappresentazione fotografica Misura P7 – Ante Operam Day 



 

Riassetto della Rete Elettrica AT nell’area metropolitana di 

Roma - Quadrante Sud-Ovest 

Riscontro alla richiesta MATTM DVA- 0007701 del 

30/03/2018 

Studio previsionale di impatto acustico post operam 

Codifica 

RGER10004BIAM2775 

Rev. 00  

25 ottobre 2018 
Pag 52 di 109 

 

 

 
 

MISURE POSTAZIONE P7 NIGHT – ANTE OPERAM 
 

Data = 19 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = notturno 

Tempo di osservazione = 00.00÷ 01.00 

Tempo di misura: 00:14 ÷ 00.34 

Eventi campionati:  

➢ Attività faunistica della zona. 
 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: Passaggio aereo eliminato nel tracciato di misura con “maschera” n. 01 

 

LAeq totale = 36.7 dB 

Comp. Impulsive = NO 

Com. Tonali = SI 

Bassa frequenza = NO 

LAeq corretto = 39.5 dB 

 

 

Andamento LAeqS P7 – Ante Operam Night 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P7 – Ante Operam Night 

 

Tracciato Componenti Tonali e di Bassa Frequenza Misura P7 – Ante Operam Night 

 

 

Rappresentazione fotografica Misura P7 – Ante Operam Night 
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MISURE POSTAZIONE P8 DAY – ANTE OPERAM 
 

Data = 18 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = diurno 

Tempo di osservazione = 17.30 ÷ 18.30 

Tempo di misura: 17:46 ÷ 18.16 

Eventi campionati:  

➢ Traffico veicolare della zona; 
➢ Traffico aereo della zona; 
➢ Attività faunistica dell’area. 

 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 52.3 dB 

Comp. Impulsive = SI 

Com. Tonali = NO 

Bassa frequenza = / 

LAeq corretto = 55.5 dB 

 

 

Andamento LAeqS P8 – Ante Operam Day 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P8 – Ante Operam Day 
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Rappresentazione fotografica Misura P8 – Ante Operam Day 



 

Riassetto della Rete Elettrica AT nell’area metropolitana di 

Roma - Quadrante Sud-Ovest 

Riscontro alla richiesta MATTM DVA- 0007701 del 

30/03/2018 

Studio previsionale di impatto acustico post operam 

Codifica 

RGER10004BIAM2775 

Rev. 00  

25 ottobre 2018 
Pag 56 di 109 

 

 

 
 

MISURE POSTAZIONE P8 NIGHT – ANTE OPERAM 
 

Data = 19 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = notturno 

Tempo di osservazione = 01.00 ÷ 02.00 

Tempo di misura: 01:06 ÷ 01.21 

Eventi campionati:  

➢ Attività faunistica della zona. 
➢ Traffico aereo 

 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: Passaggio aereo eliminato nel tracciato di misura con “maschera” n. 01 

 

LAeq totale = 38.8 dB 

Comp. Impulsive = NO 

Com. Tonali = SI 

Bassa frequenza = NO 

LAeq corretto = 42.0 dB 

 

 

Andamento LAeqS P8 – Ante Operam Night 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P8 – Ante Operam Night 
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Rappresentazione fotografica Misura P8 – Ante Operam Night 
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MISURE POSTAZIONE P9 DAY – ANTE OPERAM 
 

Data = 18 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = diurno 

Tempo di osservazione = 18.00 ÷ 19.00 

Tempo di misura: 18:28 ÷ 18.58 

Eventi campionati:  

➢ Attività di cava. 
➢ Traffico aereo 

 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 47.2 dB 

Comp. Impulsive = SI 

Com. Tonali = SI 

Bassa frequenza = / 

LAeq corretto = 53.0 dB 

 

 

Andamento LAeqS P9 – Ante Operam Day 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P9 – Ante Operam Day 
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MISURE POSTAZIONE P9 NIGHT – ANTE OPERAM 
 

Data = 19 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = notturno 

Tempo di osservazione = 01.00 ÷ 02.00 

Tempo di misura: 01:25 ÷ 01.55 

Eventi campionati:  

➢ Traffico veicolare della zona. 
 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: NO 

 

LAeq totale = 46.4 dB 

Comp. Impulsive = NO 

Com. Tonali = NO 

Bassa frequenza = NO 

LAeq corretto = 46.5 dB 

 

 

Andamento LAeqS P9 – Ante Operam Night 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P9 – Ante Operam Night 

 

Tracciato Componenti Tonali e di Bassa Frequenza Misura P9 – Ante Operam Night 

 

 

Rappresentazione fotografica Misura P9 – Ante Operam Night 
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MISURE POSTAZIONE P10 DAY – ANTE OPERAM 
 

Data = 18 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = diurno 

Tempo di osservazione = 19.06 ÷ 20.00 

Tempo di misura: 19.06 ÷ 19.36 

Eventi campionati:  

➢ Traffico veicolare della zona. 
 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: nessuno 

 

LAeq totale = 57.2 dB 

Comp. Impulsive = NO 

Com. Tonali = SI 

Bassa frequenza = / 

LAeq corretto = 60.0 dB 

 

 

Andamento LAeqS P10 – Ante Operam Day 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P10 – Ante Operam Day 

 

Tracciato Componenti Tonali e di Bassa Frequenza Misura P10 – Ante Operam Day 

 

 

Rappresentazione fotografica Misura P10 – Ante Operam Day 
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ISURE POSTAZIONE P10 NIGHT – ANTE OPERAM 
 

Data = 18 Ottobre 2018 

Tempo di riferimento = notturno 

Tempo di osservazione = 02.00 ÷ 03.00 

Tempo di misura: 02:11 ÷ 02.41 

Eventi campionati:  

➢ Attività faunistica della zona e fruscio vegetazione. 
 

Altezza da terra del misuratore: 1,5 metri 

Dotazioni: Cuffia antivento 

Eventi anomali: Passaggio aereo eliminato nel tracciato di misura con “maschera” n. 01 

 

LAeq totale = 42.4 dB 

Comp.Impulsive = NO 

Com.Tonali = SI 

Bassa frequenza = NO 

LAeq corretto = 45.5 dB 

 

 

Andamento LAeqS P10 – Ante Operam Night 
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Tracciato Componenti Impulsive Misura P10 – Ante Operam Night 

 

Tracciato Componenti Tonali e di Bassa Frequenza Misura P10 – Ante Operam Night 

 

 

Rappresentazione fotografica Misura P10 – Ante Operam Night 
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Di seguito in Tabelle n°3 e 4 si riporta una sintesi delle misurazioni fonometriche condotte in situ nelle 

giornate del 15 e del 18 Ottobre 2018 da personale qualificato e abilitato, sia nel corso del periodo 

diurno che del periodo notturno in condizioni meteoclimatiche idonee a questa tipologia di intervento. 

 

Postazione 
Data e ora di 
Inizio Misure 

LAeq 

Misurato 
(dBA) 

Comp. 
Tonali 

Comp.  

In bassa 
frequenza 

Comp. 
Impulsive 

LAeq 

Corretto 
(dBA) 

P1  18/10/2018 
58,1 

/ / / 58.0 

P2  18/10/2018 
47,5 

/ / / 47.5 

P3 18/10/2018 
42,3 

/ / / 42.5 

P4 18/10/2018 
39,2 

/ / SI 42.0 

P5 15/10/2018 
42,5 

/ / SI 45.5 

P6 15/10/2018 
69,1 

/ / / 69.0 

P7 18/10/2018 
44,4 

/ / SI 47.5 

P8 18/10/2018 52.3 / / SI 55.5 

P9 18/10/2018 
47,1 

SI / SI 53.0 

P10 18/10/2018 
57,2 

SI / / 60.0 

Tabella n° 3: Risultati delle misure fonometriche Diurne (06:00 - 22:00) Ante Operam e relative correzioni 

I maggiori valori, come previsto, si registrano in prossimità di arterie stradali, ovvero le principali sorgenti 

acustiche riscontrate in tutte le aree, soprattutto nell’area in cui si prevede la collocazione della Stazione 

Primaria in cui circola a circa 200 m l’Autostrada Roma – Fiumicino. 

È inoltre presente nella zona centrale dell’area una piccola pista utilizzata per attività di Aeromodellismo 

che ha portato un piccolo incremento nella misurazione diurna su P3. 

Sono inoltre evidenti gli incrementi connessi ai passaggi di aerei per la vicina presenza dell’aeroporto 

di Fiumicino sulla sotto zona B e di Ciampino sulle due sotto zone C e D. 
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Postazione 
Data e ora di 
Inizio Misure 

LAeq 

Misurato 
(dBA) 

Comp. 
Tonali 

Comp.  

In bassa 
frequenza 

Comp. 
Impulsive 

LAeq 

Corretto 
(dBA) 

P1  18/10/2018 
58,4 

/ / / 58.5 

P2  18/10/2018 
50,7 

/ / / 50.5 

P3 18/10/2018 
53,4 

/ / / 53.5 

P4 18/10/2018 
47,1 

SI / / 50.0 

P5 15/10/2018 
51,2 

SI / / 54.0 

P6 15/10/2018 
65,8 

/ / / 66.0 

P7 18/10/2018 
36.7 

SI / / 39.5 

P8 18/10/2018 
38,8 

SI / / 42.0 

P9 18/10/2018 
46,4 

/ / / 46.5 

P10 18/10/2018 42.4 SI / / 45.5 

Tabella n° 4: Risultati delle misure fonometriche Notturne (22:00 - 06:00) Ante Operam e relative correzioni 

Mentre in prossimità delle arterie stradali domina il valore connesso alla circolazione dei veicoli, nelle 

aree più interne il fondo sonoro si compone in gran parte di rumori prodotti da fauna locale, insetti e 

mammiferi per lo più. Sono molto più evidenti i passaggi di aerei a bassa quota e la circolazione di treni. 

Un minimo apporto sarà connesso anche alla circolazione di elettrodotti ad altissima tensione, oltre a 

cabine di trasformazione MT/BT.  

Sulla maggior parte delle postazioni di misura si è registrato a partire dal tardo pomeriggio, il frinire dei 

grilli, a carattere continuo. Si nota come tale fenomeno abbia un avvio piuttosto repentino, a partire 

dalle ore 19:00 circa, per poi calare in modo graduale, fino ad estinguersi verso le ore 07:00. 

Le Frequenze caratteristiche del frinire dei Grilli sarà tra i 2500 ed i 3150 Hz e ciò è confermato dalle 

misure condotte, specie nei luoghi a più bassa antropizzazione 

Sono inoltre udibili rane e fauna notturna, soprattutto in prossimità del greto del Fiume Tevere. 

Questo ovviamente genera un fondo superiore che però è parte integrante del fondo sonoro in queste 

zone scarsamente antropizzata, specie nel periodo primaverile ed estivo. 

La Maggior parte delle misurazioni eseguite, come detto, sono state condotte in prossimità dei Recettori 

Sensibili maggiormente esposti al futuro campo sonoro, tranne nei casi dei Recettori R2, R3 ed R5. 

A tale scopo il conteggio delle auto abbinato ai rilievi di traffico veicolare (sorgente primaria in assenza 

dei cicli di lavoro della Sottostazione in progetto) effettuati congiuntamente con le misure fonometriche 
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ante operam in ambiente esterno sulle Postazioni Pn, sono state utilizzate anche per la taratura di 

apposito software previsionale certificato da cui è stato possibile estrapolare le mappature acustiche 

relative alle condizioni acustiche ante operam proprio sui Recettori R2,  R3 ed R5 e nel complesso 

nell’intorno della futura Stazione Primaria. 

Questo consente inoltre di stimare il rumore connesso agli apporti della fauna locale e soprattutto dei 

grilli nel corso della notte, confrontando i dati misurati fonometricamente con quelli stimati.  

Di seguito due figure in cui sono riportate le mappature ante operam stimate modellisticamente e che 

hanno consentito di stimare il Rumore Residuo sui Recettori R2, R3 ed R5 

 

Fig. 12: Mappatura acustica Day ante operam e Rumore Residuo Stimato sui Recettori R2, R3 ed R5 

 

È evidente dalla mappa sopra riportata, riferita alla caratterizzazione del rumore Residuo diurno 

presente nell’area, l’incidenza della viabilità sulla dispersione del rumore L’implementazione del 

Modello Previsionale ha visto l’inserimento di un’area sufficientemente ampia a contenere al suo interno 

l’area della stazione e tutti i tratti di elettrodotto indagati presenti nella sotto zona B. 
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Fig. 13: Mappatura acustica Night ante operam e Rumore Residuo Stimato sui Recettori R2, R3 ed R5 

Nel corso della notte valori stimati risultano inferiori a quelli misurati a seguito, come ampiamente 

descritto, della presenza di grilli e fauna notturna locale. La divergenza aumenta più ci si allontana dalle 

principali arterie stradali e ci si avvicina al greto del Fiume Tevere come si può osservare di seguito. 

Punto di immissione  Zonizzazione  Misurati Stimati  dL req.  

Nome  ID    Giorno  Notte  Giorno  Notte  Giorno  Notte  

      dB(A)  dB(A)  dB(A)  dB(A)  dB(A)  dB(A)  

P1    I°  58  58  58.0  56.5  -  -1.5 

P2    I° 48  51  47.2  46.6  - 0.8 - 4.4 

P3    I°  42  53  42.0  37.8  -  - 15 

P4    I° 40  47  39.9  38.6  - 0.1 -8.4  

P5            I° 43  51  42.5  42.7  - 0.5 - 8.3 

P6             B   69  66  69.0  65.7  -  - 0.3 

R5            B   / / 62.0  59.5  / / 

R3   I°    / / 44.5  44.4  / / 

R2   I°  / / 37.6  36.7  / / 

Tabella n° 5: Taratura modello e verifica degli apporti connessi al fondo sonoro presente 
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Dal confronto con i valori misurati si può osservare come nel corso della notte si abbia una divergenza 

marcata che aumenta in base alla distanza dai tronchi autostradali, dai 2 ed agli 8 dB(A) man mano 

che ci si avvicina al Fiume Tevere, fa eccezione la postazione P3 dove la presenza di rane e grilli ha 

portato una divergenza di quasi 15 dB.  

Di seguito, nella sottostante tabella, i valori di rumore ambientale previsti sui recettori sensibili indagati 

ed in cui non sono stati eseguite misurazioni strumentali. 

Postazione Lr w/o Noise Control  

Nome  Giorno  Notte  

  dB(A)  dB(A)  

R2 37.6  45.1  

R3 44.5  45.9 

R5 62.0  59.5  

Tabella n° 6: Taratura Modello previsionale e stima dei valori di Rumore Residuo sui 2 Recettori Sensibili Rn 

 

L’incremento ad R1 sarà dunque pari a 1,5 dB(A), mentre nel caso di R2 l’incremento sarà stimato pari 

a 8,4 dB. Su R5 non si prevedono incrementi ai valori stimati, in quanto in linea con la simulazione 

modellistica. Nel caso di R1, ritenuto il valore misurato eccessivo rispetto al contesto locale, si è scelto 

in via cautelativa di riportarlo in linea con i valori misurati e stimati nelle altre zone. Nello specifico sarà 

applicata una riduzione di 8,4 dB. Di seguito il confronto normativo tra i valori di rumore misurati ed in 

parte stimati sui recettori sensibili maggiormente esposti ai futuri apporti delle opere in progetto e che 

al momento indicano il Rumore Residuo li presente. 

Recettori 
LAeq 

Diurno (dBA) 

LAeq 

Notturno (dBA) 

Limiti di Zona 
Diurno (dBA) 

Limiti di Zona 
Notturno (dBA) 

R1  42,5 45,1 50 40 

R2  
37.6  45.1  

50 40 

R3 
44.5  45.9 

50 40 

R5 
62.0  59.5  

65 55 

R7 47.5 39.5 60 50 

R8 55.5 42.0 60 50 

R9 53.0 46.5 60 50 

R10 60.0 45.5 60 50 

Tabella n° 7: Rumore Residuo Diurno e Notturno su Recettori Sensibili Rn in condizione Ante Operam  
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Mentre nelle sottozone C e D i valori di Rumore Residuo, seppure alti in qualche caso, si mantengono 

comunque entro i limiti normativi previsti, nel caso della sotto zona B i valori notturni registrano 

superamenti. 

Tale superamento sarà in parte dovuto alla presenza di fauna locale notturna ed in buona parte alla 

presenza di importanti arterie stradali. 

La presenza di fauna notturna (rane, grilli, ecc…) tende ad aumentare via via che ci si avvicina al Fiume 

Tevere, con incrementi di fondo che possono raggiungere 8 dB(A) lungo il greto del Tevere e ridursi a 

1,5 dB(A) in corrispondenza del complesso immobiliare presente a ridosso della Roma Fiumicino 

(complesso abitativo R3). 

 

 

7 Strumentazione utilizzata 
 

Per l’esecuzione dei rilievi è stato utilizzato un fonometro della Delta Ohm modello HD 2110K1 

conforme alla norma IEC 61672-1 del 2002 e alle norme IEC 60651 ed IEC 60804. I filtri a banda 

percentuale costante sono conformi alle norme IEC 61260, il microfono alla IEC 61094-4 ed il 

calibratore acustico alla IEC 60942. 

Durante le misurazione il fonometro era dotato di opportuna cuffia antivento. 

Lo strumento è stato costruito, tarato e verificato dalla Delta Ohm S.r.l. l’ultima taratura risale al 

12/01/2017, come da certificati di taratura: LAT 227/1024, riportato in Allegato 02 alla presente 

relazione. Le caratteristiche tecniche del fonometro integratore HD 2110K1, del preamplificatore 

HD2110P, del microfono MK221 e del calibratore HD9101 rientrano nelle norme: 

Strumento Modello Matricola Norme  

Fonometro HD2110 07032331050 

IEC 60651:2001 Classe 1 

IEC 60804:2000 Classe 1 

IEC 61672:2002 Classe 1 gruppo x 

IEC 61260:1995 Ottava ed 1/3 ottava classe 1 

Calibratore HD 9101 07005226 IEC 60942:1988 Classe 1 

Microfono MK221 33611 IEC 61094-4:1995 Tipo WS2F 
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Si è inoltre utilizzato un software previsionale commerciale Cadna_A versione 1.0 con il quale è stato 

possibile modellare tridimensionalmente il sito oggetto di indagine, collocare le sorgenti di rumore e 

valutarne gli effetti immessi in prossimità dei recettori maggiormente disturbati con un grado di 

approssimazione molto vicino alla realtà. 

 

L’altro strumento è stato costruito, tarato e verificato dalla Delta Ohm S.r.l. l’ultima taratura risale al 

24/10/2017, come da certificati di taratura: N. 171 A2011217, riportato in Allegato 03 alla presente 

relazione. Le caratteristiche tecniche del fonometro integratore HD 2110L, del preamplificatore 

HD2110PEWL, del microfono MC21E e del calibratore HD2020 rientrano nelle norme: 

 

Strumento Modello Matricola Norme  

Fonometro HD2110L 13080533243 

IEC 60651:2001 Classe 1 

IEC 60804:2000 Classe 1 

IEC 61672:2002 Classe 1 gruppo x 

IEC 61260:1995 Ottava ed 1/3 ottava classe 1 

Calibratore HD2020 07005226 IEC 60942:1988 Classe 1 

Microfono MC21E 33611 IEC 61094-4:1995 Tipo WS2F 

 

Si è inoltre utilizzato un software previsionale commerciale Cadna_A versione 1.0 con il quale è stato 

possibile modellare tridimensionalmente il sito oggetto di indagine, collocare le sorgenti di rumore e 

valutarne gli effetti immessi in prossimità dei recettori maggiormente disturbati con un grado di 

approssimazione molto vicino alla realtà. 
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8 Caratterizzazione acustica post operam 
 

Un volta ricavato un quadro della condizione acustica ante operam (Rumore Residuo), anche tramite 

misurazioni fonometriche ed osservazioni dirette, ed aver definito l’attuale quadro normativo da 

rispettare, con l’ausilio dei dettagli di progetto si è potuto procedere al calcolo delle Immissioni Acustiche 

della futura attività ed a prevedere il futuro Rumore Ambientale, così da poter procedere al confronto 

normativo. 

Saranno di seguito descritti i principali dettagli progettuali utili a caratterizzare acusticamente le future 

emissioni sonore della stazione primaria e degli elettrodotti in progetto. Saranno altresì definiti i punti 

recettori su cui indagare, ovvero maggiormente esposti alle future immissioni acustiche e ricavate le 

future mappe di dispersione del rumore prodotto tramite modello previsionale certificato. 

Caratteristiche di progetto 

 

Si riporta di seguito l’elenco degli interventi previsti nel Piano Tecnico delle Opere relativo al progetto 

denominato “Riassetto della Rete Elettrica AT nell’area metropolitana di Roma – “Quadrante Sud-

Ovest”. La sintesi delle opere in progetto e contenuta nella tabella seguente. 

1. nuova stazione elettrica di trasformazione 380/150 kV di Ponte Galeria; 

2. raccordi aerei in entra-esce alla nuova “S.E. Ponte Galeria” delle esistenti linee a 380 kV “Aurelia – 

Roma Sud” e “Roma Ovest – Roma Sud”; 

3. raccordi in entra-esce in cavo interrato alla nuova “S.E. Ponte Galeria” dell’esistente linea a 150 kV 

"Lido - Vitinia"; 

4. nuova linea in cavo interrato a 150 kV "CP Fiera di Roma - SE Ponte Galeria" 

5. raccordi aerei alla nuova “S.E. Ponte Galeria” dell’esistente linea a 150 kV “Ponte Galeria – Magliana”; 

6. potenziamento dell’esistente direttrice a 150 kV “Lido – Vitinia – Tor di Valle”; 

7. variante all’esistente linea aerea a 380 kV “Roma Ovest – Roma Sud” in prossimità della stazione 

elettrica di Roma Sud nell’area denominata Selvotta; 

8. variante all’esistente linea aerea 220 kV “Roma Sud – Cinecittà” in corrispondenza dell’area 

denominata Castelluccia; 

 

Stazione di Trasformazione Primaria 

L’intervento prevede la realizzazione della nuova stazione di trasformazione elettrica 380/150 kV di 

Ponte Galeria da collegare, tramite raccordi, alla rete 380 kV e 150 kV esistente. 

La nuova stazione di trasformazione elettrica avrà una superficie in pianta di forma rettangolare (226 x 

268 m), occuperà circa 60.600 m2 e sarà accessibile tramite una nuova strada carrabile (lunghezza 
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circa 400 m e larghezza 4 metri) che partendo dalla strada esistente denominata via “Commendatore 

Azelio Marsicola” arriva nel piazzale antistante l’ingresso della stazione 380/150 kV. 

La sezione a 380 kV sarà del tipo unificato TERNA con isolamento in aria e sarà costituita nella 

massima estensione da: 

• n° 1 sistema a doppia sbarra con sezionatori di terra sbarre ad entrambe le estremità e TVC di sbarra 

su un lato; 

• n° 4 stalli linea; 

• n° 3 stalli primario trasformatore (ATR); 

n° 1 stallo per parallelo sbarre 

La sezione 150 kV sarà del tipo unificato TERNA con isolamento in aria e sarà costituita nella massima 

estensione da: 

• n° 2 sistemi a doppia sbarra con sezionatori di terra sbarre ad entrambe le estremità e TVC di sbarra 

su un lato; 

• n° 8 stalli linea; 

• n° 3 stalli secondario trasformatore (ATR); 

• n°2 stalli per parallelo sbarre  

• n° 2 stalli congiuntore sbarre. 

I macchinari previsti nella massima estensione consistono in: 

• n° 3 ATR 400/155 kV con potenza di 250 MVA. 

Nell’impianto sarà infine prevista la realizzazione dei seguenti edifici: 

• Edificio servizi ausiliari, tipo unificato Terna, sarà formato da un corpo di dimensioni in pianta 
circa 11,80 X 15.20 m ed altezza fuori terra di circa 4,65 m. 

• Edificio comandi, tipo unificato Terna, sarà formato da un corpo di dimensioni in pianta circa 
11,80 X 20.00 m ed altezza fuori terra di circa 4,65 m.  

• Chioschi destinati ad ospitare i quadri di protezione, comando e controllo periferici; avranno 
pianta rettangolare con dimensioni esterne di circa 2,40 x 4,80 m ed altezza da terra di 3,00 m. 

• Edificio per punti di consegna MT e TLC prefabbricato, costituito da 3 corpi separati, dalle 
dimensioni complessive in pianta di circa 24,00 x 2,30 m con altezza 2,70 m. 

• Edificio magazzino, tipo unificato Terna, sarà formato da un corpo di dimensioni in pianta circa 
16 x 11 m ed altezza fuori terra di 6,50 m. 

• Locale Tecnico antincendio di dimensioni in pianta circa 2.50 x 3.40 m ed altezza fuori terra di 
2,75 m 

Di seguito si riporta una figura con il lay out della futura stazione Primaria, con indicati tutti i locali tecnici 

e gli apparati elettromeccanici presenti, oltre alle sezioni longitudinali ATR 380/150 Kv. 
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Fig. n°14 – Lay out della Stazione Primaria di Ponte Galeria e sezioni longitudinali ATR 380/150 Kv 
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Sostegni e Conduttori 

I sostegni che tipicamente saranno utilizzati sono del tipo a traliccio tronco piramidale in semplice terna, 

di varie altezze secondo le caratteristiche altimetriche del terreno, in angolari di acciaio ad elementi 

zincati a caldo e bullonati, raggruppati in elementi strutturali. Ogni sostegno è costituito da un numero 

diverso di elementi strutturali in funzione della sua altezza. 

I nuovi elettrodotti aerei a 380 kV saranno costituiti da una palificazione di sostegni a traliccio in 

semplice terna a delta rovescio. 

I sostegni saranno realizzati con angolari di acciaio ad elementi zincati a caldo e bullonati; ogni fase 

sarà costituita da 3 conduttori di energia collegati fra loro da distanziatori. Ciascun conduttore di energia 

sarà costituito da una corda di alluminio-acciaio con un diametro complessivo di 31,50 mm. 

L’altezza massima dei sostegni oscillerà tra i 31 ed i 46,5 m. 

 

I nuovi elettrodotti aerei 220 kV saranno realizzati con sostegni del tipo tronco piramidale realizzati 

con angolari di acciaio ad elementi zincati a caldo; ogni fase comprenderà due conduttori di energia 

ciascuno costituito da una corda di alluminio-acciaio con un diametro complessivo di 31,50 mm. 

L’altezza massima dei sostegni oscillerà tra i 27,5 ed i 49 m. 

 

I nuovi elettrodotti aerei 150 kV saranno realizzati con sostegni del tipo tronco piramidale realizzati 

con angolari di acciaio ad elementi zincati a caldo; Terna si riserva la possibilità di utilizzare, laddove 

ritenuto opportuno, sostegni a basso impatto visivo di tipo tubolare monostelo. 

Ogni fase comprenderà un conduttore di energia costituito da una corda di alluminio-acciaio con un 

diametro complessivo di 31,50 mm. Avranno varie altezze (H), denominate ‘altezze utili’ comprese tra 

12 e 33 m. I conduttori circoleranno a quote variabili a seconda delle campate previste. 

Ogni tipo di sostegno ha un campo di impiego rappresentato da un diagramma di utilizzazione nel quale 

sono rappresentate le prestazioni lineari (campate media), trasversali (angolo di deviazione) e verticali 

(costante altimetrica K). 

L’altezza massima dei sostegni oscillerà tra i 19 ed i 42 m. 

 

Solitamente nel caso di linee con tensione da 150 kV si generano livelli di rumore trascurabili: anche in 

corrispondenza dell’asse del supporto il livello sonoro in condizioni di pioggia leggera non supera i 35 

dB(A). Si fa notare che livelli di rumore inferiori a 30 dB(A) non hanno alcuna rilevanza pratica. 
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Il livello di tensione 220 kV dà origine a valori più elevati, che variano da 37 a 42 dB(A) a 50 m dalla 

linea. In corrispondenza dell’asse della linea, la configurazione a triangolo tipo N, fornisce un livello di 

rumore leggermente superiore a 50 dB(A). 

Per il livello di tensione 380 kV, le configurazioni che danno origine al livello sonoro più elevato sono 

entrambe a doppia terna e a fasi ottimizzate: quella a mensole isolanti tipo M e quella con supporto 

tubolare, per le quali si hanno 42 dB(A) c.a. a 50 m e 38 dB(A) c.a a 100 m. La configurazione meno 

rumorosa tra quelle studiate per il livello di tensione 380 kV è quella in singola terna tipo N, con circa 

34 dB a 50 m e 31 dB a 100 m. 

 

Implementazione del Modello Previsionale di impatto acustico 

 

La valutazione dei campi sonori generati e la relativa immissione acustica è stata effettuata mediante 

simulazione numerica con l’ausilio del modello di simulazione CadnaA, adatto al calcolo della 

propagazione del rumore in ambiente esterno. 

CadnaA è un software in grado di simulare tutte le sorgenti sonore tenendo in considerazione i principali 

parametri che influenzano l’emissione del rumore e la propagazione in ambiente esterno.  

CadnaA è un programma per il calcolo e la valutazione del rumore immesso nell’ambiente esterno da 

diverse sorgenti sonore quali: traffico stradale, aree commerciali ed impianti industriali, traffico 

ferroviario ed aeroportuale e da qualsiasi altra sorgente di rumore. 

Il modello implementa gli standard europei per la valutazione previsionale del rumore.  

Ogni sorgente sonora, sia essa una strada, una ferrovia oppure una sorgente generica, puntiforme, 

lineare o superficiale, è considerata in funzione del corrispondente standard di calcolo. 

Come detto in precedenza CadnaA è un software utilizzato per il calcolo del rumore prodotto da sorgenti 

fisse e mobili secondo quanto previsto dalla norma ISO 9613-2 per quanto riguarda il rumore in aree 

industriali, dalla norma NMPB-Routes_96 per il rumore prodotto dal traffico veicolare, dalla norma RMR, 

SRM II per il traffico ferroviario e dalla norma ECAC doc. 29, 2° edizione 1997, per il rumore prodotto 

dagli aeromobili. 

L’implementazione del modello è stata eseguita inserendo le CTR delle aree interessate al progetto, 

comprensive di curve di livello e principali infrastrutture presenti. Su questa base si è proceduto 

all’implementazione dei recettori e le postazioni di misura, oltre alle infrastrutture significative previsti 

da progetto. 
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Per quanto concerne i Recettori saranno inseriti solo quelli ritenuti potenzialmente disturbati dai futuri 

cicli produttivi del progetto di Realizzazione di una Stazione di Trasformazione primaria 380/150 Kv e 

di razionalizzazione dei cavidotti aerei per il trasporto dell’energia elettrica in località Roma SUD. 

Complessivamente i Recettori indagati saranno 10, distribuiti nelle diverse sotto zone precedentemente 

descritte. Sono esclusi tutti quei recettori dove si ritiene che l’impatto possa essere nullo o positivo, 

come nel caso dei tratti di elettrodotto in cui verrà solamente sostituito il conduttore e/o il sostegno 

senza modificarne le caratteristiche, o dove addirittura il tracciato tende ad allontanarsi dai recettori più 

prossimi. 

Nella seguente tabella sono riportati i Recettori adottati nell’implementazione del modello per il calcolo 

del Rumore Ambientale futuro e verificarne la differenza con il Rumore Residuo presente. 

Recettore Tipologia di uso attuale 

 
    R1  

Immobile censito posto in prossimità del Fiume Tevere e adibito a rimessaggio agricolo al 
momento. Composto da un unico pian terreno con tetto spiovente. Altezza 4 m colmo 

 
    R2 

 Immobile rurale ad uso ricreativo posto lungo una strada privata che conduce al greto del 
fiume Tevere. Composto da un unico pianto terra con tetto piano. Altezza 4 m colmo 

 
    R3 

Complesso residenziale composto da diversi immobili di tipo abitativo oltre ad un’azienda 
agricola ampia. Immobili multipiano con altezza massima pari a 7 m 

    R4 CONDIZIONE MIGLIORATIVA NON CONSIDERATO – CIRCOLO NAUTICO 

 
    R5 

Immobile di tipo abitativo posto a ridosso di una strada di grande comunicazione Via del Mare. 
Tipologia multipiano di tipo abitativo. Altezza 7 m colmo 

 
    R6 

CONDIZIONE MIGLIORATIVA NON CONSIDERATO – RISTORANTE SUL TEVERE 

 
     R7 

Immobile ad uso abitativo dotata di cancello e muro perimetrale. Le condizioni attuali sono di 
parziale abbandono ed utilizzo occasionale. Immobile multipiano di altezza 7 m al colmo 

 
    R8 

Immobile di tipo abitativo in fase di completamento con presenza di persone al suo interno 
anche nel periodo notturno. L’immobile risulta composto di un piano terra un primo piano ed 
una mansarda per un’altezza pari a 8 m al colmo 

 
    R9 

Complesso immobiliare composto da un edificio mono piano adibito a circolo privato e un 
immobile abitativo composto da due piano con altezza pari a 7 m colmo 

 
    R10 

Complesso di immobili in parte abitativi ed in parte commerciali attualmente in stato di degrado. 
Denominato Borgo Lotti era probabilmente un’antica masseria oggi in abbandono ma 
composta di strutture ancora sane e utilizzabili. Altezza max pari a 10 m al colmo 

Tabella n° 8: Caratteristiche dei Recettori sensibili indagati 

Una volta definiti i Recettori su cui svolgere l’analisi delle immissioni acustiche delle future infrastrutture 

in progetto, si è proceduto nell’implementare il modello tramite l’inserimento delle sorgenti sonore 

significative previste, ovvero gli apparati elettromeccanici della Stazione di Trasformazione e i 

conduttori posti su appositi sostegni. Per quanto concerne le sorgenti sonore significative presenti 

all’interno della Stazione di trasformazione 150/380 di Ponte Galeria in progetto è possibile ammettere 

come questa sia riconducibile essenzialmente ai trasformatori presenti ATR. 
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Gli Autostrasformatori saranno considerati come sorgenti volumetrica, caratterizzate da una superficie 

radiante pari a circa 115 mq, una quota dal suolo pari a 0,7 m ed un’altezza complessiva pari a 3,95 

m. Per quanto concerne il dato di emissione degli ATR si è fatto riferimento ai dati messi a disposizione 

dalla committenza, che prevedono una potenza sonora Lw max pari a 68 dB (A) per metro quadro ed 

una pressione sonora Lp a 2 m pari a circa 70 dB(A) di media. Ovviamente il livello di pressione sonora 

dipende dalle dimensioni e dalla forma della sorgente e dunque cambia in base al punto di misura, 

motivo per cui nelle simulazioni modellistiche si è preferito tener conto del valore di Potenza sonora 

Lw. Di seguito una tabella con indicati i parametri emissivi delle sorgenti presenti all’interno della 

stazione. 

Sorgenti Sonore Dimensioni Lw Potenza sonora 

N. 3 Autotrasformatori  ATR 400/155 kV con potenza di 250 MVA. 90 dB(A)  

Tabella n° 9: Sorgenti sonore significative poste nella Stazione Primaria 

In relazione alle sorgenti sonore connesse ai conduttori circolanti in quota è possibile ammettere come 

la produzione di rumore nel corso del suo esercizio è dovuta a due fenomeni fisici, ovvero: 

- Effetto Eolico; 

- Effetto corona; 

Nel primo caso il rumore è prodotto dall’attrito dell’aria sui cavi che genera un leggero sibilo che 

incrementa con l’aumentare delle intensità dei venti. Tale fenomeno, proprio perché connesso con i 

venti è da ritenere non significativo, essendo che qualsiasi struttura genererà rumore in queste 

condizioni. Inoltre con la presenza dei venti incrementa in maniera molto più evidente il rumore prodotto 

dalla vegetazione, soprattutto di tipo arboreo. Sarà dunque esclusa l’analisi di questo fenomeno nella 

valutazione di impatto acustico perché ritenuta non significativa. 

L’effetto corona, invece, è responsabile del leggero ronzio che viene talvolta percepito nelle immediate 

vicinanze dell’elettrodotto, soprattutto in condizione di elevata umidità dell’aria, visto che la presenza di 

molecole d’acqua favorisce la trasmissione di onde sonore. 

Dal punto di vista fisico il rumore ad esso associato è dovuto alla ionizzazione dell'aria che circonda in 

uno strato tubolare sottile un conduttore elettricamente carico e che, una volta ionizzata, diventa plasma 

e conduce elettricità. La causa del fenomeno è l’elevata differenza di potenziale che in alcuni casi si 

stabilisce in questa regione. La ionizzazione si determina quando il valore del campo elettrico supera 

una soglia detta rigidità dielettrica dell'aria, e si manifesta con una serie di scariche elettriche, che 

interessano unicamente la zona ionizzata e sono quindi circoscritte alla corona cilindrica in cui il valore 

del campo supera la rigidità dielettrica. 
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Quindi in teoria anche in caso di piogge l’effetto corona tende ad aumentare, ma proprio con le piogge 

aumenta anche il rumore di fondo dovuto all’impatto dell’acqua su suoli e strutture, così come quello 

prodotto dallo scorrimento superficiale, a dimostrazione che anche in questo caso come nel caso 

dell’effetto eolico più aumenta il fenomeno fisico che ne è alla base più si riduce l’impatto sulla 

componente rumore in termini di differenziale tra Residuo ed Ambientale. 

Ciò nonostante si è scelto di tener conto di tale fenomeno ipotizzando una condizione di Pioggia 

leggera, ovvero la condizione più conservativa dove possa essere previsto un impatto sulla 

componente acustica. Al fine di valutare l’impatto delle linee acustiche in esercizio dovuto all’effetto 

corona, è stato utilizzato uno studio di CESI per conto di TERNA che ha calcolato il livello di rumore 

per alcune linee di elettrodotti, per differenti tipi di sostegni e ad altezze diverse, in funzione delle 

condizioni meteo più significative  

Per questo si è reso necessario verificare le diverse tipologie di sostegni, come riportato nella 

sottostante tabella, in cui sono indicati tutti i sostegni posti sulle linee indagate. 

Sostegni previsti Tipologia Tensione Kv Altezza sostegno hs  

133/4 EP 380 46,70 

133/3 NV 380 31,40 

133/2 NV 380 31,40 

133/1 CA 380 31,00 

138/4 CA 380 40,00 

138/3 NV 380 40,40 

138/2 NV 380 37,40 

138/1 EP 380 43,70 

26/4 CA 380 37,00 

26/3 NV 380 40,40 

26/2 NV 380 37,40 

26/1 EP 380 43,70 

23/2 EA 380 43,00 

23/1 EP 380 37,70 

9N C  150 27,20 

9N/1 C 150 27,20 

10/1 C 150 24,20 

18N C 150 36,2 

19N/1 E* 150 19 

19N/2 E* 150 19 

20N C 150 36,2 

25N E* 150 22 



 

Riassetto della Rete Elettrica AT nell’area metropolitana di 

Roma - Quadrante Sud-Ovest 

Riscontro alla richiesta MATTM DVA- 0007701 del 

30/03/2018 

Studio previsionale di impatto acustico post operam 

Codifica 

RGER10004BIAM2775 

Rev. 00  

25 ottobre 2018 
Pag 81 di 109 

 

 

 
 

27N E* 150 19 

28N N 150 39,05 

29N N 150 39,05 

30N C 150 36,2 

31N C 150 33,2 

15N C 150 39,2 

14N C 150 33,2 

13N N 150 39,05 

12N C 150 39,2 

11N C 150 30,2 

10N N 150 32,39 

7N V 150 27,3 

6N N 150 30,05 

5N V 150 27,3 

4N P 150 30,3 

3N C 150 42,2 

2 NV 380 43,4 

3 NV 380 37,4 

4 PL 380 33,7 

5 MV 380 61,4 

6 CA 380 37,0 

7 MV 380 61,4 

8 EA 380 43,0 

9 EA 380 25,0 

2 E 220 27,5 

3 M 220 49,05 

4 M 220 40,05 

5 M 220 46,05 

6 C 220 33,5 

7 E 220 42,5 

8 C 220 30,5 

9 C 220 39,5 

10 V 220 61,65 

11 N 220 33,85 

12 V 220 40,65 

13 C 220 33,5 

Tabella n° 10: Sorgenti sonore connesse ai tratti di elettrodotto indagato 
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Vista la grande variabilità di tipologie di sostegni per singolo tratto, visti comunque che l’impatto acustico 

sarà connesso più ai conduttori ed alla loro quota/tensione che non alla stessa forma dei sostegni, si è 

scelto di adottare tre tipologie specifiche in base alle Tensioni di esercizio, di cui: 

- Sostegni a 380 Kv – Semplice terna ad Y - Sostegno tipo N - Fascio trinato di conduttori ACSR Φ 31,5 

mm 

- Sostegni a 220 Kv – Semplice terna a triangolo - Sostegno tipo N - Conduttore singolo Φ 31,5 mm 

- Sostegni a 150 Kv - Semplice terna a triangolo – Sostegno tipo N - Conduttore singolo Φ 31,5 mm 

Come detto in precedenza sono stati esclusi i tratti di elettrodotto ove non siano apportate modiche 

sostanziali alle caratteristiche emissive già presenti, così come i tratti in cui l’effetto acustico sulla 

componente antropica risulta di tipo migliorativo. 

Di seguito i risultati dello studio per le varie linee, utilizzati per tarare il modello di calcolo (nello specifico 

sono stati cautelativamente utilizzati i livelli relativi alla situazione pioggia leggera essendo la situazione 

maggiormente verificatisi nell’area di studio). 

 

Linea a traliccio a 380 kV – Semplice terna ad Y - Sostegno tipo N - Livello di rumore L50 (pioggia 

leggera) per effetto corona calcolato a 1,5 m dal suolo 
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Linee a traliccio a 220 kV – Semplice terna a triangolo - Livello di rumore per effetto corona calcolato a 

1,5 m dal suolo L50 (pioggia leggera) 
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Linee a traliccio a 132÷150 kV – Semplice terna a triangolo – Livello di rumore per effetto corona 

calcolato a 1,5 m dal suolo per L50 (pioggia leggera) 

 

Come si può osservare nei grafici sopra riportati, l’immissione acustica riconducibile all’effetto corona 

dipende essenzialmente dalla quota del conduttore. Tale quota ovviamente dipende dalla tipologia del 

sostegno e dalla lunghezza delle campate, anche perché il cavo non circolerà in modo retto tra due 

sostegni continui, ma tenderà a formare una curva che aumenta in base alla distanza tra gli stessi 

sostegni. Per l’implementazione del modello si è scelto di tenere conto della minima quota sulla singola 

tratta, in ottica di maggiore tutela. Il valore di Potenza sonora è stato ricavato adottando le tabelle CESI 

sopra riportate, differenziando tra conduttori a tensioni differenti.  

Applicazione Modellistica e valutazione previsionale di impatto Acustico 

Oltre a ricavare i valori di immissione acustica nei Recettori indagati saranno prodotte mappe di 

dispersione del rumore nell’intorno delle aree interessate da Elettrodotti e dalla Stazione primaria.  

Di seguito le mappe delle singole sotto zone di intervento, di cui: 

- Sotto Zona B Stazione di Trasformazione; 

- Sotto Zona C Elettrodotto a 220 Kv in località Selvotta; 

- Sotto Zona D Elettrodotto a 380 Kv in località Via di Porta Medaglia 
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Fig. 15: Mappatura acustica emissioni post operam  - Sotto Zona B Stazione di trasformazione 

 

Fig. 16: Mappatura acustica 3D emissioni post operam - Sotto Zona B Stazione di trasformazione 
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Come si può osservare dai grafici sopra riportati le principali immissioni acustiche prodotte dalle 

sorgenti significative in progetto nella sotto zona B, sono circoscritte all’intorno della Stazione Primaria, 

con valori attorno ai 45 dB(A) a confine e che via via si attenuano in modo significativo nella direzione 

dei recettori Sensibili indagati, con valori che in facciata agli edifici più prossimi scendono al di sotto del 

limite di udibilità dei 35 dB(A), peraltro anche limite di immissione nel corso del periodo notturno per 

questa classe acustica. Lungo i tracciati degli elettrodotti aerei, nel caso delle linee a 380 Kv, si 

percepisce un’immissione significativa a terra, che si aggira attorno ai 41 dB(A) al di sotto del 

conduttore, per ridursi già a circa 36 dB(A) a 50 m ed a 33 dB(A) a 100 m di distanza. 

Nel caso dei tratti di elettrodotto a 150 Kv è possibile ammettere l’assoluta mancanza di impatti 

significativi, con valori che a terra, al di sotto del conduttore, si mantengono al di sotto dei 29 dB(A), 

riducendosi a 22 dB(A) a 50 m ed a 18 dB(A) oltre i 100 m. 

Si rammenta come in via cautelativa si sia tenuto conto di una quota del conduttore a 380 Kv pari a 20 

m costanti, nonostante nella realtà il conduttore raggiunge quote più elevate, soprattutto in 

corrispondenza dei sostegni. Stessa cosa per il conduttore a 150 Kv dove si è adottata una quota 

costante di 10 m. 

Graficamente infatti è prevedibile nella realtà un andamento discontinuo lungo i tracciati di elettrodotto 

aereo, in cui la colorazione più scura si raggiunge a circa la metà della distanza tra due sostegni 

continui, dove in pratica si ha la quota inferiore della campata. Ciò nonostante l’apporto sui recettori 

sensibili più prossimi sarà anche in questo caso trascurabile. 

 

Fig. 17: Mappatura acustica emissioni post operam  - Sotto Zona C Loc. Selvotta  
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Qui circola solo un elettrodotto da 380 Kv che lambisce la località selvotta come unico nucleo antropico 

presente lungo l’intero tracciato. I valori di emissione si mantengono gli stessi di quelli osservati in 

prossimità della Stazione primaria lungo le linee a 380 Kv, con una piccola variazione connessa alla 

morfologia dei luoghi che determina apporti diversi al suolo. Le immissioni previste sul recettore R7, 

ovvero quello più prossimo al tracciato, si mantengono sui 35 dB(A), contro un limite diurno di zona pari 

a 55 dB(A) e Notturno pari a 45 dB(A). 

 

Fig. 18: Mappatura acustica emissioni post operam - Sotto Zona D Loc. Via di Porta Medaglia 

In questo caso a circolare lungo l’area sarà un cavidotto aereo a 220 Kv, i cui valori emissivi si 

mantengono similari a quelli della 380 Kv, con addirittura piccoli incrementi ed un picco al di sotto del 

conduttore, a circa 1,8 m da terra, pari a 41,5 dB(A). L’area è certamente più antropizzata delle altre 

aree di progetto, con numerose case sparse, come osservabile dalla cartografia di base riportata. 

Anche l’orografia non sarà di tipo piano ma caratterizzata da colline che si alternano lungo l’intero 

tracciato, nonostante le quote non siano eccessive. 

I recettori indagati, ovvero quelli più prossimi alla linea, sono dislocati sul primo tratto, con immissioni 

acustiche previste sugli stessi recettori, comprese tra i 38 ed i 39 dB(A), contro un limite di zona diurno 

pari a 55 dB(A) e notturno pari a 45 dB(A). Quindi anche in questo caso è possibile ammettere il rispetto 

dei limiti normativi di emissione su tutti i tre recettori indagati. 

Di seguito una tabella riepilogativa con i dati di emissioni riconducibili alla messa in opera del nuovo 

progetto, in relazione alle zone in cui è realmente prevista una modifica rispetto all’attuale assetto 

Terna.  
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Postazione 

LAeq 

Diurno e Notturno 
(dBA) 

Limiti di Zona 
Diurno (dBA) 

Limiti di Zona 
Notturno (dBA) 

R1  
30.5  

45 35 

R2  
33.9  

45 35 

R3 
27.9  

45 35 

R5 
22.9  

60 50 

R7 
35.3  

55 45 

R8 
39.0  

55 45 

R9 
38.2  

55 45 

R10 
38  

55 45 

Tab. 11: Stima dei valori di Emissione acustica sui Recettori Sensibili Rn 

Non si registrano superamenti dei limiti di zona sui recettori più prossimi con valori che nella maggior 

parte dei casi sono di molto inferiori rispetto ai limiti normativi vigenti. Si rammenta come tutta l’analisi 

previsionale sia stata sviluppata adottando un criterio conservativo e di maggior tutela per la salute 

delle popolazioni coinvolte.  I dati di emissione ricavati sui recettori Sensibili più prossimi, soprattutto in 

relazione agli elettrodotti aerei, sono stati infine sovrapposti con i valori misurati nel corso della 

campagna fonometrica. Di seguito una tabella con indicati i valori del futuro Rumore Ambientale a 

seguito della messa in opera di quanto previsto in progetto. 

Postazione 
LAeq 

Diurno (dBA) 

LAeq 

Notturno (dBA) 

Limiti di Zona 
Diurno (dBA) 

Limiti di Zona 
Notturno (dBA) 

R1  
42.7 45.2 

50 40 

R2  
39.1 45.4 

50 40 

R3 
44.6 45.9 

50 40 

R5 
62.0 59.5 

65 55 

R7 
47.7 40.9 

60 50 

R8 
55.6 43.7 

60 50 

R9 
53.1 47.1 

60 50 

R10 
60.0 46.2 

60 50 

Tabella n° 12: Rumore Ambientale Diurno e Notturno su Recettori Sensibili Rn in condizione Post Operam  
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Gli scarsi apporti riconducibili al progetto non determinano modifiche significative sui recettori sensibili 

più prossimi, con incrementi che nel corso del periodo diurno sono compresi tra i +0,0 e +0,2 dB(A), 

con un’unica eccezione su R2 (sotto zona B “Stazione Primaria”), dove l’incremento sarà più marcato 

e pari a 1,5 dB(A) contro un limite differenziale pari a 5 dB(A). 

Nel corso della notte gli incrementi saranno leggermente superiori, soprattutto nel caso delle sotto zone 

C e D, con un + 1,7 dB(A) sul recettore R7 e + 1,4 dB(A) su recettore R8. Per il resto gli incrementi si 

mantengono tutti al di sotto di 1,0 dB(A), contro un limite normativo vigente per questo periodo della 

giornata pari a 3 dB(A). 

In termini di immissioni complessive e Rumore Ambientale previsto, non si registrano modifiche 

sostanziali rispetto al quadro osservato e misurato ante operam, con i superamenti registrati ante 

operam nel corso del periodo notturno sui Recettori posti nella sotto zona B che si mantengono più o 

meno identici e nel complesso nell’assenza di impatti acustici significativi su tutti i recettori indagati. 

 

9 Verifica della compatibilità dell’intervento e Sintesi dei risultati 
 

Il presente studio previsionale di impatto acustico ha avuto come obiettivo quello di verificare la 

compatibilità acustica del Progetto di Riassetto Area Metropolitana e Razionalizzazione degli 

Elettrodotti Roma Sud proposto da terna S.p.A. e che consiste nell’inserimento di una nuova stazione 

di trasformazione primaria in località Ponte Galeria, oltre alla razionalizzazione e realizzazione di diversi 

elettrodotti aerei, sia nell’intorno della stessa Stazione primaria, sia in due ulteriori località poste a Sud 

di Roma e più precisamente in Località Selvotta ed in località Via di porta Medaglia. Si prevede anche 

il riassetto di un elettrodotto già presente lungo il percorso del Fiume Tevere in direzione di Fiumicino, 

ma in tal caso non si ritiene possano sussistere impatti, essendo che non cambiano le caratteristiche 

emissive, ma al contrario in alcuni punti si verificherà un allontanamento dalle zone antropizzate, con 

conseguente riduzione dell’impatto acustico. 

Lo studio ha visto dapprima la valutazione del clima acustico locale esistente in condizione ante 

operam, sia tramite misurazioni strumentali, sia tramite tecniche modellistiche, nonché tramite 

osservazioni dirette in situ. Dalle indagini preliminari si è potuto osservare come nell’area in cui è 

prevista la realizzazione della Stazione Primaria, rientrante quasi interamente nella classe acustica più 

restrittiva, ovvero la I° “Aree Particolarmente Protette”, il clima acustico si caratterizza per la presenza 

di importanti arterie stradali li circolanti, tra cui l’Autostrada Roma Fiumicino, il Grande Raccordo 

Anulare di Roma e Via del mare. A queste si vanno ad aggiungere gli apporti del passaggio di aerei a 

bassa quota, nonché la presenza soprattutto nel corso del periodo diurno di una piccola pista per 

decollo e atterraggio di aeromodelli. Nel corso della notte sono inoltre stati riscontrati forti apporti di 
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rumore riconducibili alla fauna locale, come rane, mammiferi e soprattutto i grilli che in questo periodo 

sono facilmente udibili un po ovunque. Si precisa come il fondo sonoro tende a subire il maggior effetto 

della fauna locale li dove ci si allontani dai tracciati stradali e ci si avvicini al greto del Fiume Tevere.  

Per quanto concerne le altre due aree poste su Roma Sud, tutte poste all’interno di una classe acustica 

III° “Aree di tipo Misto” il clima acustico si caratterizza per la presenza di un nucleo urbanizzato nel caso 

di località Selvotta e di numerose case sparse nel caso di Località Porta Medaglia. Anche in questo 

caso nel corso della notte prevalgono gli apporti connessi al passaggio di aerei a bassa quota, 

circolazione di veicoli e soprattutto nel corso della notte di fauna locale. 

Tutte le aree sono anche caratterizzate per la presenza di numerosi elettrodotti aerei che soprattutto 

nel corso della notte possono apportare piccoli apporti sonori, soprattutto in località Selvotta dove 

troviamo una notevole densità di linee circolanti proprio al di sopra dell’area edificata. 

Dal punto di vista della presenza di recettori sensibili, ovvero immobili di tipo abitativo e/o aree di 

aggregazione antropica è possibile ammettere come sia la Stazione Primaria in progetto, così come gli 

elettrodotti in progetto, sono previsti a distanze adeguate, a maggior ragione nell’area della Stazione 

Primaria dove la componente antropica stabile è praticamente nulla.  

Complessivamente sono stati individuati 10 recettori sensibili maggiormente interessati dalle immissioni 

acustiche abbinate al nuovo progetto, di cui 6 posti nell’area vasta posta attorno alla Stazione di 

trasformazione, uno in località Selvotta e 3 in località Porta Medaglia, tutti abbinanti ad altrettanti 

immobili censiti (alcuni immobili saranno di tipo abitativo, mentre altri ad uso ricovero agricolo o 

rimessaggio mezzi agricoli). 

Di questi in due casi, ovvero R4 ed R6, si è scelto di escludere valutazioni di impatto acustico, essendo 

che in entrambe i casi il progetto prevede allontanamenti di elettrodotti attualmente circolanti proprio li, 

con la conseguenza che si prevede un impatto positivo in questi due casi. 

In tutti gli altri casi si è invece proceduto alla verifica dapprima del clima acustico ante operam presente 

e successivamente alla valutazione del clima acustico post operam a seguito dell’introduzione degli 

apporti acustici riconducibili al progetto previsto. 

In merito alla caratterizzazione ante operam si è potuto verificare come nel caso dei recettori posti in 

nell’areale della stazione primaria in progetto i valori diurni risultano tutti entro il valore limite previsto 

da zonizzazione comunale, ovvero 50 dB(A), mentre nel corso della notte i valori risultano tutti superiori 

al valore limite previsto pari a 40 dB(A).  

Avvicinandosi al punto i cui si prevede sorgerà la Stazione i valori risultano tutti al di sopra dei limiti 

previsti, sia nel corso del periodo diurno che nel corso del periodo notturno, essendo la presenza del 

tracciato della Roma Fiumicino posto ad appena 200 m di distanza. 
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Per la caratterizzazione della condizione post operam e le successive verifiche in termini di impatto 

acustico si è dapprima verificato con attenzione il progetto, soprattutto in relazione alle sorgenti 

acustiche sonore significative presenti, che saranno: 

- Emissioni sonore prodotte dagli Autotrasformatori ATR interni alla Stazione; 

- Effetto Corona connesso alla variazione di potenziale lungo i conduttori per il trasferimento di energia 

elettrica. 

Una volta definite le sorgenti si è proceduto all’implementazione di apposito modello statistico 

previsionale certificato, in grado di ricavare le mappe di dispersione del rumore e di prevedere gli apporti 

sui singoli recettori sensibili indagati. L’elaborazione di mappe consente tra l’altro anche di verificare gli 

apporti medi sugli ulteriori recettori sensibili posti nell’intorno delle aree di intervento, così da avere un 

quadro più dettagliato del reale impatto acustico previsto. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa complessiva in cui sono riportati i valori di Emissione sui 

recettori sensibili prossimi alle zone di intervento e indagati al presente studio previsionale, i valori di 

Immissione “Rumore Ambientale” sempre nei medesimi recettori ed infine il valore differenziale tra 

Rumore Residuo e Rumore Ambientale, il tutto confrontato con i limiti normativi vigenti e riportati nel 

piano di classificazione acustica comunale di Roma (RM). 

Recettore 

Rumore 

Residuo 

Misurato 

dB(A) 

Rumore 

Ambientale 

Stimato  

dB(A) 

Limiti di 

Immissione 

Rumore 

Vigenti 

dB(A) 

 

Differenziali 

di Rumore 

dB(A) 

 

Limite 

Differenziale  

dB(A) 

 

Emissioni 

Rumore  

dB(A) 

 

Limiti di 

Emissione 

Rumore 

Vigenti 

dB(A) 

Day Night Day Night Day Night Day Night Day Night Day Night Day Night 

R1  42,5 45,1 
42.7 45.2 50 40 +0.2 +0.1 5 3 30.5  30.5  45 35 

R2  37.6  45.1  39.1 45.4 50 40 +1.5 +0.3 5 3 33.9  33.9  45 35 

R3 44.5  45.9 44.6 45.9 50 40 +0.1 / 5 3 27.9  27.9  45 35 

R5 62.0  59.5  62.0 59.5 65 55 / / 5 3 22.9  22.9  60 50 

R7 47.5 39.5 
47.7 40.9 60 50 +0.2 +1.4 5 3 35.3  35.3  55 45 

R8 55.5 42.0 
55.6 43.7 60 50 +0.1 +1.7 5 3 39.0  39.0  55 45 

R9 53.0 46.5 
53.1 47.1 60 50 +0.1 +0.6 5 3 38.2  38.2  55 45 

R10 60.0 45.5 
60.0 46.2 60 50 / +0.7 5 3 38  38  55 45 

Tabella n° 13: Tabella riepilogativa e confronti con i limiti normativi vigenti in materia di Acustica Ambientale 
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Come si può osservare nella soprastante tabella, solo nel caso dei Recettori posti nella sotto zona B si 

osservano superamenti del limite di Rumore Residuo Notturno e di conseguenza Ambientale Notturno 

previsto per la specifica classe di appartenenza che ricordiamo è la più restrittiva, ovvero la I° “Aree 

Naturali”. Il superamento ovviamente non dipende dalle sorgenti acustiche previste in progetto, 

essendo che era già presente nel Rumore Residuo misurato ante operam. Tra l’altro non si prevedono 

neppure incrementi significativi, cosa che appare evidente dal basso valore differenziale previsto per 

questi recettori. Per il resto, anche sulle altre due sotto zone indagate, non si registrano valori di 

Emissione, ne tantomeno di Immissione, tali da determinare impatti acustici significativi sui recettori 

sensibili più prossimi. 

Nel complesso è dunque possibile ammettere come non siano previsti impatti acustici significativi in 

conseguenza della messa in opera della Stazione di trasformazione primaria di Ponte Galeria, ne 

tantomeno dalla realizzazione e razionalizzazione di linee elettriche aeree sulla stessa area in cui 

sorgerà la Stazione Primaria, sia nelle aree poste in Roma Sud dove si prevedono due nuovi elettrodotti 

rispettivamente da 380 Kv e da 220 Kv. 
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10 Conclusioni 

Il sottoscritto Dott. Salvatore Gionfrida in qualità di tecnico competente in acustica ambientale della 

Regione Lazio ai sensi della Determinazione B1255 del 7 Aprile 2006, 

 

 

VALUTA 

 

Acusticamente Compatibile (confrono tra livelli di rumore dopo la realizzazione dell’opera econfronto 

tra i limiti di rumore previsti per il territorio in esame), la realizzazione del progetto “Riassetto della Rete 

Elettrica AT nell’area metropolitana di Roma - Quadrante Sud-Ovest” da effettuarsi nei Comuni di Roma 

e Fiumicino. 

Dato il carattere previsionale della presente documentazione, basata anche sulle dichiarazioni della 

committenza, si rimanda alla volontà dell’amministrazione competente di richiedere ulteriori valutazioni 

e verifiche successivamente all’entrata in funzione a pieno regime dei cicli produttivi previsti. 

 

Viterbo, li 26 Ottobre 2018     

 

 

 

                    Il TECNICO                                                                

Dott. Salvatore Gionfrida                                                    
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ALLEGATO 1 Iscrizione all’albo dei tecnici competenti 
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ALLEGATO 2 – Certificati di taratura 
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ALLEGATO 3 – Certificati di taratura II° fonometro 
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